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Mille turchi si sono imposti a migliaia di 
berberi colle promesse e colle violenze. 


NOTE DEL GIORNO 


In omaggio al riposo festivo,dal campo po: 
litico come da quello militare non si ebbero 
jeri notizie degne di rilievo. 
© La stampa europea continua negli apprez- 
menti. generalmente favorevoli. sul di- 
‘0 del Min. degli Esteri russo è nell’ese- 
gire variazioni sul tema della chiusura dei 

pardane!li. 

A quanto pare il Ministero turco è sempre 
rerplesso e cerca di ritardare il più che può 
una decisione, sperando di ottenere dalle Po- 
sanze Ja garanzia che l’Italia si asterrà dal 
forzare i Dardanelli. Alcuni giornali turcofili 
vanno anche oltre,accennando alla necessità 
dimpedire all'Italia ogni azione navale nel- 
f'Egeo. 

Ci vuole una bella dose d’ingenuità per 
enîr fnori con certe pretese. 

Sarebbe lo stesso se l’Italia reclamasse 

è Potenze l’assoluta garanzia che da nes- 
«ina parte saranno fornite alla Turchia prov- 
igioni. munizioni, armi e denaro per conti- 
mare la guerra, ponendo una ii 
sormontabile à qualunque tentativo di con- 
imbbando di guerra. 

la questione degli Stretti è, come diceva 
î plenipotenziario russo nella Conferenza 
îi Rerlino, um principio europeo, non turco 
soltanto. e siccome è grave il danno che ri- 
te il commercio europeo, specie ilfeommer- 
vo russo, dalla paralisi nel mercato granario, 
ranno le Potenze a indurre a rimuovere, 


L'obbiettiva coùstatazione che fa il corrispon- 
dente della Vossische dal campo turco, conferma 
ciò che îl Popolo Romano ha detto e ripetuto. pa 
recchie volte. 


tà per la Turchia. di abbandonare gli 
arabi. perchè altrimenti solleverebbe contro il 
liffato tutto il mondo mussulmano — non fanno 
che un duff. 

Ha ragione il corrispondente della  Vossische 
quando dicé che il sentimento di solidarietà del- 
l'Islam è parola vana. Sopratutto quando non si 
tratta di difendere l'Islam che nessuno minaccia 
in Libia. Tauto vero che nell'Assir gli arabi cor 
battono contro i turchi e simpatizzano per gli 
i ani, e gli abitanti delle coste del Mar Rosso 
che trafficano con l'Fritreae hanno potuto cono- 
scere ed apprezzare l'Italia © gli italiani, fanno 
‘i loro fratelli di razza una spontanea e calorosa 
propaganda italofila. 

Nella Libia gli arabi sono obbligati dai turchi 
a combattere unicamente perchè violentati da 
ogni sorta di intimidazioni. 

mo lieti che l'onesto corrispondente del 
le berlinese abbia potuto accertare de risu 
ali arabi peri turchi 


omn 
in che consista l’entusizemo d 
nella lotta eni sono costretti a partecipare contro 


YVItalia. 
sir 


A proposito poi della pretesa solidarietà mus. 
sulmana che non è mai esistita, ed esiste tanto me- 
no adesso, ci permettiamo per incidenza di espri 
mere la nostra meraviglia per gli articoli di alcuni 
giornali di paesi che hanno milioni 


sn trederanno, il pretesto specioso, al quale | £îe"ali di paesi che hanno ipa 
s attaccato il Governo turco agitando lo Detti giornali ripetendo.-spesio‘abe 110 a 
cchio della forzatura dei Dardanelli. | spettivi Governi dorrebbero preocenparsi della 

\ parte ogni limitazione di diritto, nes- { ripercussione della guerra italo-turca fra i loro 


n Italia pensa, nelle condizioni pre- | sudditi maomettani e del pericolo di conseguenti 
senti della guerra, ad uma forzatura dei Dar- | Agitazioni. cercano forse di rendere un servizio 


ai turchi ma non giovano certo al prestigio euro- 
peo su tali popolazioni. 
E' infatti una politica poco accorta il mostrare 


canelli. la quale può essere desiderata sol- 
nto dai turchi e dai tureofili. 
rione navale nell'Egeo è un’altra fac- 


tali preoccupazioni, infondendo così tra popo- 
lazioni fanatiche la persuasione di una forza che 
effettivamente non hanno. 


a recare gravi disagi al commercio 
noi miriamo semplicemente a re- 
dere i nervi che congiungono le isole e le 


cie asiatiche a Costantinopoli, para- Politica e diplomazia 
» in tal guisa, per quanto è possibile, | — = a CRE 
politica, militare ed economica della (S) Berline, 23. — Commentando il discorso pro- 


nostra avversaria. nunziato da Sazonofi alla Duma, la Norddeutsche 
Aligemeine Zeitung scrive: 11 discorso de] Ministro 
degli esteri russo ha chiarito numerose questioni. 
Le sue dichiarazioni sulle relazioni russo-tedesche 
sono state accolte a Berlino con piena soddisfazione. 
La Norddentsche Allgemeine Zeitung dichiara poi 
di non poter lasciar passare senza protestare energi- 
camente il tentativo di Miliukoff, capo dei cadetti, 
di far sopravvivere la leggenda di una ritirata tedesca 
di fronte all'Inghilterra durante la questione maroc 
china. 

Gli altrì giornali rilevano il carattere ‘otfimista 
del discorso di Sazonoff e ai dichiarano in generale 
egualmente soddisfatti. 

(S) Costantinopoli. 28.— In occasione della festa 
del Sultano, è stato inaugurato il nuovo ponte tra Ga 
lata e Stambul 


Per ora procediamo in quest’azione nel- 

ze con moderazione e gradnalmente, sal- 

i intensifiearla ed estenderla se sarà del 

senza dar retta a coloro che vorrebbero 
precipitare. 


Cit 
Intanto domani si riunirà la Camera per 
"prendere i suoi lavori ed il giorno sette an- 
Senato per la discussione dei bilanci, 

the la Camera ha completamente esauriti, 


All'ordine del g 


mo —a partei consuntivi 
daranno Inogo tutt'al più a qualche inci- 
dentino più n meno saporito — è la riforma 
Cella legge elettorale, che l'assemblea potrà 
Cisentere nella più grande calma e libertà 
Momento più propizio di questo, în cui il 
se. tranquillo e concorde, pensa a lavo- 
c il Parlamento è libero da ogni preoccen- 
one finanziaria — sia perchè si è prov- 
seduto a tutte le esigenze. sia perchè l’an- 
samento dei eespiti erariali e il movimento 
gli scambi commerciali procede normal- 
ente. sebbene la stagione sia stata finora 
1neo propizia all’agricoltura — non si p 
esiderare per discutere una riforma di 
} importanza. 
Noi ci auguriamo quindi che il dibattito 
ceda in modo normale e che sia interrotto 
to da qualche buo: izia, che torni 
me e avvenuto finora, ad onore dell’ese: 
"toe della marina ed a maggior fortuna del 
atria italiana. 


DA Pariei 
(Nostro jcrogramma della notta 


PARIGI, 29 (ore 1.10). — Il Temps ha da 
Pietroburgo che il Ministro sig. Sazonofî, sta- 
rebbe attivando pratiche con le Potenze per 
un nuovo tentativo di mediazione tra l'Italia 
e la Turchia. In tale tentativo si terrebbe 
conto della prima proposta inglese, secondo 
la quale l'intervento presso le due parti bel- 
ligeranti dovrebbe essere simultaneo. 

— Si continua ipetere che la Turchia 
non è disposta a riaprire i Dardanelli a meno 
che le Potenze non si rendano garanti che la 
flotta italiana non minaccierà Costantinopoli. 

La Nota russa, che dev'essere stata letta 
ieri nel Consiglio dei Ministri, lascia preve- 
dere immediate e più energiche proteste nel 
caso che la Turchia persista nella chiv 
degli Stretti. Si tratta di ingenti quantità di 
grano che sono fermate con enorme danno 
dei compratori e degli speditori. 

— Si amnunzia che il sig. Regnauli 
quale in seguito alla necessità di destinari 
Marocco un Residente mi.itare, ritorneràin 
Francia non appena sarà giunto a Fez, il ge- 
nerale Liautey, è sfato nominato ad una im- 
portante Legazione in Europa. 


Picci ————_———_———_—_ __—_ ty 
Armi ed Armati _ 


ITALIANA 


Peochè gli arabi seguono i turchi 


MH > BERLINO 28 La Vossische Zeitung 
blica una lettera del suo corrispondente 
campo tureo di Suani Ben Aden, nella 
ale spiga come gli arabi abbiano seguito 
turchi nell'attuale guerra, dimostrando nel 
! più evidente l'infondatezza dell’opi 

© che, se anche abbandonati dai turchi, 
continuerebbero la guerra contro 


arabi 
alia 


ll corrispondente dice che i turchi terroriz- 


LA FLOTTA 


| verno ha nominato il gen. Liantey come capo po. 


tra l'altro, dimostra l'eccellenza delle costruzioni na- 
vali italiane © la bravura degli ufficiali ed equipaggi 
cui sono affidati questi belli e forti istrumenti di guerra 
sul mare. 

L'AZIONE MILITARE NEL MAROCCO 


I giornali francesi approvano vivamente la 
nomine d'un generale come rappresentante po- 
litico delle Francia al Marocco e nello stesso tempo 
comandante in capo delle truppe di occupazione. 

La France militaire ritornando sulla situazione 
serive: 

« La sommossa di Fez è stata più tragica di 
quanto le prime notizie non l'avessero fatto 


, dalle scosse improvvise. ove 
la nostra dominazione non può essere stabilita 
che mereè una lunga politica di vigore, di ordine 
e di diplomazia. 

« Simpone nna repressione rapida, dura, dire- 
mo quasi implacabile. Dura lex, sed ler. La legge, 
nel caso presente, è la legge-del taglione, la sola 
che il musulmano onori, la sola che ria suscettibile 
di garantire la sicurezza dei nostri compatrioti. 
Del resto, questa legge non esclude la giustizia; 
è anzi la stessa giustizia, più che non si abbia 
l'abitudine di pensarlo nella nostra civiltà pia- 
gnueolosa, sempre pronta a commuoversi per 
l'assassino e mai per l’assassinato. 

-" 


« Dopo aver detto che l'ordine non può essere 
assicurato se l’antorità francese presso il Sultano 
non è esercitata da un generale (ed infatti il-Go- 


litico e militare nel Marocco) la France militaire 
osserva: 

« Infatti, senza infingimenti, si tratta ogni al 
Marocco di una vera conquista. E la conquista è 
un atto militare. 

"n 

La France militaîre consiglia quindi il Governo 
dî rivenire sul piano già enunciato di organizza- 
zione di un esercito sceriffiano. 

«Creare un tale esercito sotto tal nome sarebbe 
un errore imperdonabile. Non abbiamo mai com- 
messo questo errore fino ad oggi di organizzare 
delle forze suscettibili di formare un focolare di 
nazionalismo. 

« Non l'abbiamo commesso specialmente in 
Tunisia. 

« Chi non vede il pericolo che costituirebbe al 
Marocco un esercito sceriffiano, un esercito ma- 
rocchino? Non illudiamoci: un tale esercito sareb- 
be l'istrumento della nostra espulsione in una da- 
ta più o meno prossima. 

« Con ciò non vogliamo dire che non si debbano 
levar truppe al Marocco, ma esse, come în Tn- 
nisia, in Indocina, nel Madagascar. non debbono 
avere alcuna etichetta che dia loro l'illusione di 
dipendere dal Sultano. Debbono essere tiragliu- 
fori con numeri di unità facenti seguito alle unità 
di tiragliatori che reclutiamo in Algeria e in Tu- 
nisia. Debbono essere truppe mercenarie. 

« Guardiamoci dunque dalla follia di creare 
l'idea dell'unità marocohina, per evitare che, rea- 
lizzandosi, tale tnità non si rivolga contro di noi. 
on è poi superfluo affermare l'inutilità, 0 
meglio, il pericolo — nelle attuali condizioni del- 
l'Europa - di aumentare l'effettivo del corpo di 
occupazione al Marocco. Visonolaggiù abbastanza 
uomini, alla condizione che per ora si provveda. 
solamente ad organizzare il territorio che occu- 
piamo ». 


Lines ne 
Credito, Industria 6 Commercio 


Nel principio e durante duo terzi della settimana 
scorsa il mercato internazionale ha mantenuto una 
fisonomia piuttosto indecisa, ma in fondo calma con 

affari limitati: negli ultimi giorni invece riprese 
gore e spiegò migliori disposizioni emaggiore attività 
con tendenza di marcata fermezza. 

Hanno certamente contribuito a questo favorevo- 
le mutamento lo notizie abbastanza rassicuranti sulla 
repressione della rivolta nel Marocco, la buona im- 
pressione generale prodotta dal discorso del Ministro 
degli esteri di Russia e una certa defénfe nel con- 
flitto italo - turco. 
può dire dunque che la situazione politica ha 
esercitata una favorevolo influenza sul mercato 
finanziario, che ha chiuso la settimana con dispo. 
sizioni molto migliori che non all'inizio e con ten: 
denza generalmente ferma. 

La rendita francese ha ripreso vivamente: gua. 
dagnando nella settimana nientemeno che dus punti, 
Anche la rendita turea riprese circa mezzo punto, 
mentre la nostra lo ha perduto, nonsi sa davvero per 
qual ragione, tranne quella del patriottismo dei 
turcofili italiani, 

Nella situazione generale politica nulla vi ha che 
possa destare preoccupazioni speciali, giacchè lo 
svolgimento della guerra prosegue normalmente e 
non è davvero la chiusura dei Dardanelli che possa 
giustificare un ribasso nella nostra rendita e un au- 


onu con le bastonate gli arabi che avevan 
» contro il presidio turco fuggito da 


\llo sbarco degli italiani i turchi doman- 


NELLA PRESENTE GUERRA 


A Taranto è rientrata Ja divisione delle navi-scuole 
che si è distinta, dopo le precedenti prove, agli inizi 


nno Agli arabi: — Perchè, cani,avete | © durante gli attacchi sulle coste libiche, nelle recenti 
ato contro di no operazioni sulle spiaggie da Zuara a Macabez. 
Perchè, risposero gli arabi, siete fuggiti La sostituiscono nelle stesse località alcune navi 


della Isquadra come era stato annunziato la quindi» 
cina scorsa, non essendosi avuto che il breve inter- 
mezzo della dimostrazione innanzi ai Dardanelli, ter- 
minata, per le imprudenti cannonate tirato dai due 
forti turchi, con lo smantellamento dei medesimi. 
“Alcune navi della varie divisioni passano in ripa- 
razione seguendo il sistema del turno, che è stato 
abilmente attuato e che ha permesso e permette, dopo 
sette mesi di ininterrotta azione guerresca, di man- 
tenere tutta la flotta in condizioni eccellenti così come 


© pensavano che non potreste 
sgerci. Gli Italiani sono venti volte 
voi, 


Ùù prote 


forti di 


e noi dovevamo pensare 
nostri 


vi avessimo fatti pri- 
arebbe finita, perchè 


I turchi cercarono di guadagnare autorità, 
perth degli arabi. ca attaccarono il 16 
ohre Bn Melia; tacco par- 


viparono pochi a ed esso provocò un sirena 
inciio Ia Je tribìù fino allora nemiche Sa riolsopodia sapo loi di pentire die 
ia o rapporti ricevuti da diverei Governi esteri constatano 
siondo iuali etoperato dai turchi, è, | ja mirabile efficienza dolla nostra marina militare e le 
vareonda le E Pondente, il prestigio di cui | «piendide prove da essa fornite sia per lasolidità e re. 
i scettt ostato maggiore turco, che riceve | SR tenza del naviglio che per la bontà del macchinario 
notte cli Solo dopo l'adempimento di | c'dene artiglierie nonché per:il mirabile esempio dato 
Qua monie di ossegi dagli ufficiali ed equipaggi in tutti i rami di servizio, 
Rando la prima torpediniera compar Infatti persette mesîil nostro naviglio ha tenuto 
pui : Zuara, gli arabi pregarono i turchi | continuamente il mare, le macchine «ono state quasi 
tempo dis l8te cogli italiani, per avere il | sempre sotto pressione, le artiglierie hanno compiuto 
bini. dette in salvo le donne e i bam- | un lavoro indiavolato. 
mento. vi Re impedirono l’allontana- Per offrire ai lettori — che ne anno certamente 
domani; PET ©bbligare gli arabi a non abban- | rieti — una prova della resistenza del naviglio,diremo 
I che le riparazioni fatte per turno e rese necessario 
© urea Mento di solidarietà dell’Istam | dal faticosissimo compito loro affidato, sono state 
tana aventi Nessuna popolazione maomet- manideioi così sw che sie noe r arriverà a 
Ciata dagli NC mai aiutata un’altra minac- | superare l’ordinario stanziamento del bilancio. 


gli stranieri, E' un fatto che merita di essere segnalato, perchè 


mento in quella turca, Si vede che il gruppo bancario 
internazionale .che ha sulle spalle la rendita turca 
è molto più patriottico della specnlazione italiana 
che vende quel che non ha, sperando dirazziare qual- 
che cosa - salvo a scappare, e magari non pagare, 
se il giuoco non riesce, 

Nè si può dire che il mercato monetario si trovi in 
condizioni da destare preoccupazioni, anzi è l’op. 
posto, imperocchè la Banca d'Inghilterra presenta 
nella settimana decorsa in confronto alla precedente 
un aumento nella riserva di 1 milionee 14 di sterline, 
e il Consorzio delle Banche americane si trova con 3 
milioni e */, dî sterline di eccedenza sul minimo legale 

Ciò detto, ecco il consueto bollettino della chiusura 
settimanale delle maggiori Borseestere, 

Londra. Mercato sostenuto, ma calmo per la liqui- 
dazione, molto attiva. Sostenuti i valori diamanti- 
feri. fermi i cupriferi, stazionari i consolidati. 
lino. Sugli avvisi di New York si debutta con 
molta fermezza, cui succede relativa calmanel corso 
seduta. Bancari, stazionari; molto fermi valori in- 
dustriali: denaro al giorno 3%: seduta chiude per- 
fetta calma. 

Vienna — All'inizio piuttosto pesanti, seguita se- 
duta molto migliore: rendita ungherese sostenuta: 
valori trasporti e siderurgici fermi con affari limitati 
tendenza buona. 
rigi. — Mercato conserva generalmente buone 
disposizioni. Quasi tutte le quotazioni sono in rialro 
con scambi molto attivi. La risposta dei premi che 
avrà luogo lunedì è attesa per stabilire posizione 
reale piazza = Disposizioni generalmente favorevoli. 

— ll mercato italiano durante la settimana scorsa 
ha avuto qualche attacco di nevrastenia provocato 
dalle balordaggini di una speculazione volgare per 
un verso, ignorante per l’altro, 


Difatti si è inventato il monopolio di Stato sullo 
zucchero per doprimere i valori saccariferi. come se 
il monopolio di Stato che imporrebbe il riscutto delle 
fabbriche non fosse una fortuna per le fabbriche 

Del resto la situazione è normale. 


Mercato inglese. 
20 aprile 1913 27 aprile 1912 


Consolidato 78 314 

Italiano . 9316 

Turca ... 8836 
" 


Banca d'!nghilterra. — Jl resoconto settimanaie 
della Banca mostra ehe continuando Je importazioni 
di oro dall'estero e il riflusso di numerario dalla cir- 
colazione, la riserva è aumentata ancora di 1,661,176 
sterline, © salita a 29,299,196 sterline. mentre la sua 
proporzione agli impegni è pare salita di 3 punti al 
48 318 per cento. Il tasso di sconto sul mercato libero 
‘un po” meno teso si è mantenuto di 14 di punto su- 
periore a quello ufficiale ossia al 3 314 per cento per 
le migliori cambiali a tre mesi. 

teri 


Merca: 


ano. — Un nuovo miglioramento 
presenta la situazione ebdomadaria delle Banche Con- 
sociate di New-York. Infatti Ja riserva totale è aumen- 
tata di 1,400,000 sterline; e salita a 86,850,600 ster- 
line; mentre la sua eccedenza. ufficiale sul minimun 
legal è risalita a 3.460.000 st 


Mercato france: 
20 aprile 1912 


ine. 


27 aprile 1912 
3.010 francese .. 


I 
3010 perpetuo | 9365 
Italiano {9390 
Spagnuolo. nt 90 
Rendita turoa | 8960 


Banca di Francia. 
25 aprile 1912 - diff dal 18 aprile 1912 


Riserva oro ...| 3.240.091.3 511.297 

» argento .|  SQR. 258.040 
Potafogli 1.161.131 .883 999.824 
Anticipazioni 656.929.001 5.010.715 
Conti correnti 637.967.518 10.384 


239.064.621 


Id col tesoro . 
Circolazione 


102 


5 


Mercato ital; 
20 aprile 1912 27 aprile 1912 
Il 95 45 d 82 

d 
| 1988 

798 
640 
588 
Idi 50 
26, 391 5 
o) 
613 
| Sio 
| 357 a 
80 1363 


Fondiario Ital. 
Banco Roma 
Mediterraneo ..-.2+.| 


88 
50 


50 


50 


ex 
ex 
cx 


181 


ex 
Antimonio +...-v2 
Azoto .. 
Elettrochimiche. ... ., 
Qoacimi. 


50 


Cines 65 — Ì 

Obblig: 
Ferrovie 3%, mM 
Ferr. Ital. 4% 50—- | 60- 
Banoa It. 3,75%... | 498 50 498 50 
C. R. Milano 5%. 57 — 507 — 
&. Paolo Torino....... “I — 500 — 
CAMBIO .. uu] 101 — 100 98 

—_ee-—— 
Situazione della Banca d’Italia 
ATTIVO 
31 marzo 10 apr. 1912 


Riserva 


Oro e argento L, 1.134.228.000 1,134.839,000 


Valute equiparate » 89.471.000 58.044.000 

Stato di altri Isti- 

tuti di emiss. e va. 

Jute diverse » 11,090,000 .900 
Portafoglio e anticip. » 536.140.000 —1508.056.000 
Portaf. sull’esteronon 

applic. alla riserva » 3.310,000 3.106.000 
Anticip. al Tesoro» — = 
Titoli em. o gar. Stato » 158.811.000 160.250.000 
Clo Regno » 31.189.000. 27.654.000 
All'estero (non appli 

cati alla riserva) » 9.367.000 10.473.000 
Sofferenze » 1.017.000 1.100.000 
Spese © Tasse » ‘2.619.000 2.719.000 

PASSIVO 
Circolazione L. 1.608,951.000 
Debiti a vista 153.373.000 
Depos. în cle 60.396.000 


Rendite corr. eser. 11.384.000 810.000 
Situazione del Banco di Napoli 
al 10 aprile 1912 


Rapporto fra la circolazione © la riserva 69.08. 
Differenza con la situazione preced. migliaia di Lire 


in+ int 
ATTIVO 3 
Riserva metallica 220.223.336,50 
Portaf. sull'Italia 113.787.241 


». sull’Estero 
Anticipazioni 

Titoli di Stato o garan. 
Spese dell'esercizio 


719.584,96 
28.500.825,42 
91,349.995,24 

1,442.132,24 


PASSIVO 
Circolazione 395.547.850 
Debiti a vista 53.803.552,88 
Clo fruttiferi 30.500.923,61 
Fondi accantonati 45.171.909,25 


Rendite dell’eserzio 4.012.945.07 


La libertà di Borsa 


Qualche giornaletto dell'Alta Italia — dove 
si è formata,non da oggi, una banda di arabi, 
che speculanòo sul ribasso, sperando neces- 
sariamente è in qualche nostro rovescio mi- 
litare o in qualche nuova camplicazione 


politica — nel rilevare il nostro breve cenno 
dell’altro giorno, dice che i rimedi coattivi 
e vessatorii sono inutili giacchè nello scambiò 
delle contrattazioni di borsa, ci deve essere 
| la massima libertà. go 

Nessuno contesta la piena libertà delle 
contrattazioni, purchè non si ricorra a 
mezzi artificiosi e indegni, divulgando no- 
tizie false — talora anche stupide — per 
ingannare la speculazione e impressionare 
momentaneamente l’ambiente delle borse 
onde trarne profitto. 

Dalla notizia falsa, per es. del progettato 
monopolio sugli zuccheri, la banda dei pre- 
datori arabi ha tratto il suo luero, sebbene 
fosse ovvio che il' monopolio di Stato sugli 
zuccheri non potrebbe che giovare alle fab- 
briche, le quali non desiderebbero di meglio 
che di essere riscattate dallo Stato. 

Ora, quando si ricorre ad espedienti si- 
mmili per trarre in inganno la massa della spe- 
culazione, perturbando il méreato, il si 
verno non: può rimanere indifferente, e ser- 
vendosi della facoltà di cui dispongono le Ca- 
mere di commercio, ha tutto il diritto di 
imporre ai Sindacati il diritto di sconto per 
le contrattazioni a termine. 

Con questa remora verso coloro che ven- 
dono quel che non hanno, contando sol- 
tanto sull'effetto degli artifici e degli inganni 
alla buona fede degli operatori, si paralizza- 
no tutti i tentativi più o meno ignobili. 


Conflitto italo-turco 


NELL'EGBO 


LA GUARNIGIONE DI STAMPALIA 
81 E' ARRESA 

(S) ROMA, 28.— L'ammiraglio Presbite- 
ro radiotelegrafa dalla R. N. Pisa che, a com 
pletare l'occupazione dell’isola di Stampalia 
due compagnie da sbarco si sono impadro 
nite di sorpresa dei colli dominanti la città 
di Livadhia, allo scopo di accerchiare l: 
truppa regolare turca ivi raccolta. 

L’accerchiamento è perfettamente riu 
scito e all'alba un parlamentario ha inti 
mato la resa, che è stata accettata. 

Sono stati concessi gli onori militari alla 
piccola guarnigione, che è stata dichiarata 
prigioniera. 

—— 
NE’ LA “ VARESE,, LA “ FERRUO6IO,, 

Telegrafano da Vienna: 

La N. F. Presse dice che la smentita circa l'affonda- 
mento della Varese è indubbiumente esatta, ma si an- 
nuncia da fonte sicura (?) che si tratta della nave gemella 
Francesco Ferruccio. Come ju giù detto. le due navi 
sono quasi completamente simili e percio” la confusione 
si eniegherebbe facilmente. 

La notizia dell’affondamento della Fran- 
cesco Ferrucio è falsa come quella dell’af- 
fondamento della Varese. 

La Francesco Ferruccio, sotto il comando 
del capitano di vascello Leonardi di Casalino 
è in condizioni eccellentissime. Essa, come 
la Varese e come qualsiasi delle navi che 
parteciparono al bombardamento dei Dar- 
danelli, non ebbe un solo proiettile a bordo. 


INTORNO AI DARDANELLI 


(S) Parigi, 28. — Il Petit Parisien ba da Costanti; 
nopoli» 

Îl Consiglio dei Ministri, obe sì. riunir domani, 
redigerà i termini della risposta'che darà la Porta 
la nota verbale russa, L'opinione dei circoli ufficiali 
turohi è che fino a quando la flotta italiana incrocierà 
nell'arcipelago . la Turchia, per la difesa del suo terri. 
torio, non, potrà ordinare la riapertura degli stretti, 

Xa Nota verbale russa contiene un punto importan- 
te fino a ora sconosciuto e cioè la domanda di risarci- 
mento per danni e interessi. La Turchia sostiene al 
contrario questo punto di vista: che i Dardanelli non 
sono neutralizzati come per esempio il Canale di Suez 
e che essa ha il diritto per la protezione dei suoi inte- 
ressi di prendere le misure necessarie, La convenzio 
ne di Londra del 1871 non può, secondo il giudizia 
della Porta, giustificare il reclamo della Russia, 

(Sì Parigi, 28.— Il Figars pubblica il seguente di. 
spaccio da Costantinopoli» La Turchia rifiuta catego. 
ricamente l'apertura dei Dardanelli e ogni indennità 
alla Russia per danni causati, sotto il pretesto della 
forza maggiore, 


ssi 
, 28. Il Correspondenz Bureau ha da 


Ho Vie 
Costantinopoli 

Dapo una lunga discussione il Consiglio dei Mini: 
stri non ha preso alvuna deliberazione circa la ria 
pertura dei Dardanelli. Si assioura che il Consiglia 
ritenga che fino a che esiste il pericolo di un attacca 
ai Dardanelli ne sia impossibile la riapertura. 

Si dice che la Porta non vorrebbe creare il principia 
che, anche în tempo di guerra, la chiusura del 
Dardanelli al commercio sia impossibile. 


Le proteste commercianti di grano in' Russia. 


(S) Rostow sul Don, 28. — La conferenza del 
commercianti di grano ha deciso di incaricare il 
Comitato della Borsa di sollevare la questione delle 
indennità da esigersi per la chiusura dei Dardanelli, 
che ha provocato il ristagno nel commercio dei grani 

Circa dieci milioni di pudi dî granosono immobi- 
lizzati iù seguito alla chiusura degli Stretti. I danni 
sono enormi. Centinaia di operai si trovano senza 
lavoro. 


DA COSTANTINOPOLI 


(S) Costantinopoli, 28 — Si fanno fortificare Tres 
bisonda e Samsun nel Mar Nero. 

E” giunto qui da Salonicco Niazy bey. 

(S) Gestantinopoli, 23 — L'incendio di Damasca 
ha distrutto fra l’altro il quartiere dei mercati coperti, 

Le perdite non sono state ancora esattamente ao» 
certate. 

La grande Moschea di Omaiades e gli uffiici del Go» 
verno sono incolumi. 

L'intera guarnigione ha partecipato all'estinzione 
dell'incendio. 
NUOVE ESPULSIONI DI ITALIANI 

A COSTANTINOPOLI 

— ll Correspondenz Bureau. ha 


(S) Vienna, 28. 
da Costantinopoli: 

Si dice che frale personalità italiane espulse sonog 
i dottori Manara, Zeri e Vit 

L0 Parigi, 28. I giornali hanno da Costantinopolî 

Si conferma che l'espulsione di 74 italiani da Co» 
stantinopoli è stata decita. 

Il Consiglio dei Ministri ha deliberato il testo della 
risposta della Porta alla protesta della Russia ‘cirom 
la chiusura dei Dardanelli. ; 


"> pr 
Cielone in America. 
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Deliberato nel giomo 24 il richiamo alle armi dell 

casse 1888, s'intima il 27 l'ultimatum alla Turchia ed 
29si dichiara la guerra, ches'inizia con la distruzione 
siluranti nemiche a Prevesa e l'intimazione del 

blocco sulla costa libica, 5 


Ottobre 
Sbareo di marinaî îl 4 a Tobruk, il 5a Tripoli. 

Sbarco delle prime truppe dell'esercito il 10 a To. 
ruk, e II a Tripoli, il 18 a Derna, îl 9a Bengasi 
di viva forza ) Îl 21 a Home, 
Frequenti attacchi notturni a Bumeliana a comin- 
ciare dal 10; violenti, sanguinosi e brillantemente re. 
nti quelli del 23 e del 26, notevoli pel tradimento 

degl: arabi già sottomessi. 


Novembre 

Si richiama alle armi la classe 1888 6 si emana (gior- 

5) il decreto per la sovranità d’Italia sulla Tripo- 

snîa © la Cirenaica. 

Si respingano frequentissimi attacchi, specialmente 
» Tripoli : si bombardano Zuara, Tagiura, Misurata 
erme della costa arabica. 
116 si nconquista la batteria Hamidiè e il 26 la in- 
ra linea Henni Fortino Meseri, già spontaneamente 

ndonate. 


Dicembre 
si espingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
25 a Bengasi ; 22 a Tobruk 


4 battaglia e occupazione di Ain Zara ; il 13 oe- 
e di l'agiura ; il 17 ricognizione su Zanzur, il 
zione e combattimento a Bir T'obras. 
ANNO 1912 
Gennaio 
mbittimenti in massima di non grande entità 
14,21a Tobruk, il 5ad Homs ;il 12 a Birel Turki 
18. 23, 29, 30, 31a Bengasi il 17 a Derna, il 18a 
tercaresch, Îl 28 (più importante \ad Ain Zara. 
| battaglia navale di Konfuda. 
19 si occupa stabilmente Gargaresch. 
1 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara. Akaba, 
Moka. e Giabbanab. 
71 21 si notifica il blocco della costa di Hodeida. 
ll 15, 18, 25 incidenti del Manouba, del Carthage, 
eì Tavignan. 


Febbraio 

14. — Bombardamenti costa araba. 
Afiondamento navi turche in Beirut. 
5. 7, 17, 23. — Piccoli attacchi a Tobruk. 
3.22. Avvisaglie e il 10 violentoattacconottumo 
a Derna 

. 17, 27.— Piccoli scontri a Bengasi. 

Aitacco nettumo ad Homs e il 27 occupa- 
:e del Mergheb. 

3. 5. — Avvisaglie a Gargareso. 

— Promulgazione della legge di sovranità sulla 


Marzo 
26 16. — Attacchi a Gargatese, 
10, — Attacco ad Aîn Zara. 

Violento attacco notturno al Mergheb. 

7 — Ricognizione ; 12, brillante combattimento a 

Fengasi : 31, scontro di savari con beduini 

lentoattacco ; 29e 31 avvisaglie a Tobruk. 

Nel mese idirigibili bombardarono lazona traFondua 
cir e Zuara ; si costituisce la banda del Ga- 

n ;si riconosce la baia di Bomba. 


Aprile 
1. — Avvisaglie nottumo ad Ain Zara. Tiri per dis 

bare i lavori del nuovo forte a Tobruk, 
2.— Due torpediniere italiane catturanoal largo del 
‘e coste siciliane, il piroscafo Elpis con contrabbandodi 
Querta. 

ll vapore inglese Woodookè condottoa Massaua per 
Tgr SI rinnova il tentativo di disturbare i lavori a 
L'obruk. 

3. — Incendio di una ridotta del Mergheb, 

Sì respingono beduini che tentano disturbare lavori 
Hi tesreno fronteggiante l'oasi di Suani Osman a Ben- 


Avvisaglie a Derna. 

4. Mare agitato. Mortedi due medici della Croce Ros- 
#4 tedesca al campo turco, 

5. Lancio di bombe da areoplani presso Bengasi. 

©. Giunge notizia di combattimento avvenuto fra 

Uefara ed î Tarhuna. 

Il blocco della costa araba sarà a datare dell'8 
rente esteso alnord di Loheia, a 15° 50 di latidudine 
ord 42° 43° di longitudine E di Greenwvich. 
Giunge notizia Tripolidell’arrivodi una mehalla di 

100 armati dal Gadames diretti a Suani ben Aden. 

La croce rossa inglese sì è trasferita a Tagrenna. 

La nave Duca di Genota cattura un pitoscato gre. 

e lo conduce a Tobruk. 

Muore un terzo medico tedesco al Garian, 

L'ammiraglio Faravelli ammalato è sos 

nando in capo dall'ammiraglio Viale. 

Nella notte attacco a Tobruk. 

#. E segnalato l’arrivo di rifornimenti al campo 
emico di Bengasi, 

9. Nuovo piccolo attacco a Tobruk. Avvisaglie a 
)erna. Dimostrazione navale con finto sbarco a Zuara, 
). Sbarco della divisione Garioni nella penisola Si- 

Said Capo Macabez. 

11 Occupazione del forte Bu Camesh. 

12 Avvisaglie ad Ain Zara e Gargareso. Magnifico 
vaggio dei dirigibili a Sidi Said con rifornimento di 
evzina dalla Marco Polo avanti a Zuara 

Spostamenti nemici da Tobruk verso Bomba 

13. A Tripoli il ghidli atterra alberi, rovescia due 
csserratori di batteria e due hangars da areoplano, 

Informazori del campo” uror#i Rengasi dinono ine 
un mees di Sid Ahmed Scerfhel Senussi ha portato 
lettere oramanti ai capi delle zauie di ritirarsi nei pro- 
pri territori e mantenersi estranei alla guerra. 

11 battaglione ascari al forte Rx Xemez attacca e 
cieperde gruppi nemici. 

14. — Cessa il ghibli 


Lonverszioni letterarie 


, Sino Bertolini — ITALIA, Libro I. Venezia, Isti- 
ito Veneto di arti grafiche, 1912. 


tuito nel 


\uncio vobis opus magnum, un’opera monumentale, 
*zamente concepita, lungamente meditata, splen- 
damente eseguita, degna dell'ora epica che la 
“tra patria attraversa, e che la richiama, ‘ per forza 
antiche virtù, a nuove energie, a nuove ascensioni, a. 
nuore grandezze. 
_Etnologo e psicologo sociale sapiente, il Bertolini, 
*vendo già serutato l'anima de’ paesi scandinavi e ilei 
haesì slavi, con più vasto disegno, con maggior com- 
[rensione, con più acuta visione,si è accinto a ritrarre 
1 figura ideale della nostra terra nella storia, nell’ar- 
ti; jella vite, dopo avere , con alto pensiero filosofi 
“Nrotelicamente distribuito ilsuo scibileinuna rigida 
ferie di categorie. Grande ammiratore di Benedetto 
i da esteta e di Raffaele Garofalo sociologo penalista, 
731 miraella sua sintesi,ad integrare la gente latina, 
“, npecialmente italiana, con la gente tedesca di cui 
sn Profondo conoscitore e sincero ammiratore. 
E; di fuori d'ogni sètta, d'ogni parte, d’ogni consor- 
", Seevro di pregiudizi atavistici e tradizionali, egli 
nella vita sociale ciò che è più consistente, più 
ve i durevole, © non si lascia facilmente alletta- 
stero PPariscenze di vani fantasmi. La sua logica 
‘era, stringente, talora inesorabile; a tal segno da 


ad: Bu-Kamese.. 
ttacoo altortino Lombardia a Derna, respprin-into 
cipalmente dall'artiglieria. 

L Da L’aviatore Palma vada Tripolia Ras Macules 

ore, è 
Una batteria da 149. batte l'onsi di Gariunes a Ben- 
posi e disperde nredoni nemici. 

17. — Gli ammasciatori delle grandì Potenze a Co- 
stantinopoli chiedono al Ministro degli esterì le con- 
dizioni a cui la Turchia sarebbe disposta a cessare dalle 
ostilità. 

Una compegnia di Tagiura, rinforzata da una 
compagnia di ascari e dalla banda del Garian, disperde 
400 predoni del Tarhuna presso lo stagno di Taginra, 

18. — Si apre ilnuovo Parlamento ottomano. 

Cannoneggiamento dei forti all’entrata dei Dar 
danelli. 

Notizie dallo. Yemen accennano a vittorie dello 
sceik Ydriss. 

Avvisaglie a Gergaresc e a Tobruk. 

La Porta chiude i Dardanelli. 

19 — Si tagliano vari cavi sottomarini delle isole 
turche dell arcipelago. 

Si respingono nemici a S, O. di Bu-Camese, 

Una dimos trazione versoil forte est della pei; 
sola Macabez attrae sotto il tiro delle artiglierie gruppi 
arabi da Sidi Said. 

.— Continua l'interruzione dei cavi con le isole 
dell'Egeo. 
Una barca araba tenta avvicinarsi alla punta 
di Macabez, ma è respinta. 

Tentativo arabo contro un fortino presso il Castel- 
laccio Ji Bengasi e contro il nuovo iorte di Tobruk. 

Avvisaglie al fortino Forwa da sud sud-est. 

22.— La divisione Presbitero occupa l'isola Stam- 
velia. 

La Russia protesta contro la chiusura dei Dardanelli. 

Dimostrazioni a sud est del fortino Forwa 

Ricognizione di cavalleria a Fonduk el Tokar. 

— Vigorosi attacchi a Forwa, Un dispaccio dal 
Cairo anvunzia la morte di Enver bey a Mariut (Ma- 
reodite), 


La Porta risponde ai passo delle potenze. 


Fsplorazioni a sud est di Derna e tiri contro sal 
merie. 
24. — Mare ato a Bengasi. 


— Giunge a Suani Ben Aden qualche centinaio 
folla. 


25. — Discorso Sazonvf alla Duma. 

Nota. — Chi desidera il diario particolereggiato 
dei primi mesi della guerra può l'ammini- 
strazione i numeri. 274 93 315-331-335-340-353 


355 del 1911 ed i numeri 102%-3: 
no in corso. 


-5 -S4-43 dell’an- 


Pef la conquista morale 
delle popolazioni arabe e berbere 


Tl colonnello Frisch, già addetto agli affari arabi ed 
ex sotto capo di stato maggiore del primo corpo 


cli sbarco al Marocco, scrive al Temps, una lunga ed 
interessante lettera su quanto dovrà essere fatto dal- 
la Francia. — ora che îl suo profettorato sull'impero 


marocchino è un 
inazione del paese. 

In primo luogo, 
nettazione nei paesi 


fatto compiuto — per la siste- 


Frisch dimostra come la pe- 
fricani sia necessariamente len- 
ta e come vi si debba provvedere cautamente. 

« Bisogna — egli scrive — guardare la sit 


quale essa è freddamente, senza facili 
€ convincersi — e l'estero insieme a noi — che contra- 
riamente alla generale aspettativa l'era dei profitti non 


èancora giunta e che quella dei sacrifici è appena 
cominciata..... Bisogna persuadersi che non raggiun- 
geremo risultati positivi e durevoli se non con del tem- 
po e con molta pazienza 

« Nella storia della conquista dell'Algeria si trovano 
i principi da applicare per l ione e la paci. 
ficazione del Marocco. Questa storia è purtroppo assai 
poco nota e i suoi insegnamenti più notevoli restano 
spesso lettera moria. 

«E nostri esordi in quella colonia furono indecisi 
esenza direzione. Più tardi si visse nell'incertezza di ciò 
che si farebbe in Algeria e dell'Algeria; mancavano pia- 
noe idee conercte; l'andamento delle cose subiva fre- 
quentemente il controccolpo delle crisi politiche della 
metropoli. Ne risuitarono incertezze, cambiamenti di 

à di volontà che ci fecero giun- 
‘a per vie più lunghe, con mezzi più difficili 
e soprattuto molto più costosi in uomini e denaro 
che se avessimo avuto dall'inizio un piano chiara- 
mente concretato e mezzi adatti. Fortunatamente la 
forza delle cose prevalse sull'incertezza delle determi- 
nazioni. 

«Or, se malgrado tale mancanza di criterii d'insieme 
e d'un piano metodico, noi giungemmo alla pacifica» 
zione completa in 30 anni, non 


sistemi, 


gor 


questa una ragione 


» pratiche » 


per anzionate da 
anni di esp rienza acquistata a caro prezzo, cd ener- 
he risoluzioni per ridurre al minimo ta durata; delle 


operazioni militari? 
« Troppo spesso si ripete che la 

frica da parte dei Romani non richie 

un errore. I Romani non si stabilirono nel pecse che 

progressivamente, per gradi, e ln + 

punto di vista, fece più presto di 

infatti più di due secoli - 

scorse dai due Scipioni finoa Claudio - 

potesse avere il completo don 


conquista dell'A. 
che poco tempo. 


ancia, sotto questo 
Roniz. Occonero 
cioè tutto il tempo che t 
perchè Roma 
0 del perse. 


Stupisec 0 le tergiversazi 


politiche © militeri c gli errori commes 
della. Francia. sia sfata cusì rapida. 
"se 

Il col. Frisch prosegue più innanzi: 

Il nostro compito è immenso, perchè avremo sette 
od otto milioni di womini. nell 
ne, nella pace, nel lavoro produttivo, Questi popoli che 
non cì chiamano. dobbiamo conquiderli con sistemi 
pacifici; dobbiamo condurli £ dersi di 
—_——rrrro —6mmr—s 


parer quasi evidentemente a jor- 
mare negli Italia robusta mentalità ed un 
carattere più saldo e vigoroso. 

Nell'annunzio del nuovo libro, ci 
presente della nostra letteratura.perl'audacia delleidee 
che presenta e propugna. ha del meraviglioso, è rias- 
sunto nel modo seguente il pensiero centrale del- 
Pautore: 

« Tl tessuto principale del libro è trama di vita con- 
temporanea, e quindi, tanto più, dato il metodo del. 
l'autore, inteso a introdurre i lettori nell'intimo stes- 
so della vita dei suoi personaggi, è ovvio che, in genera- 
le, di non grandi figure sì tratti per quel riguardo, chè 


c, data la povertà 


tali per davvero non le consente l'età nostra; ma di 
imînori anime si tratti, in cuì i più frequenti pregi con- 
sistono in facoltà periferiche piuttosto che in facoltà 
centrali, e ove le grandi virtùstesse, quando sussistano, 
si trovano allo stato potenziale più spesso che non allo 
stato addirittura cinetico. 

Fa mestieri, per lo più, di un momento supremo, 
quale può essere quello di una rissa fra nazioni, acciò 
che si risvegli una maggiore e migliore coscienza di 
popoli; anche se domani di bel nuovo s’assonni 0 al- 
‘meno, per tanta parte, lasci il reggimento delle fortu- 
ne della patria in mano d'un'oligarchia spesso medio- 
cre e subdola nei suoi fondamenti e nel suo processo, 
così da restare per tanti versi inferiore alle gloriose 
semenze della propria stirpe, della propri 

Da ciò soprattutto dipende, se la vita coti 
degl’individui come delle comunità 
vole, e non di rado, addirittura mendace; per chiun- 
que osservi con occhio esperimentato, e segnatamen- 
te valendosi dei confronti con altre nazioni, e tanto 
più con altre età della nostra stessa gente. Quale me- 
faviglia, dunque, setaluni episodi pur principali nella 


18. — Si estende ta'c60upazione italiana intorno aì |’ « Nattiraimente la forni deve rappresentare la prime | 


parte di fronte ad una popolazione religiosa e fatali. 
sta, alla quale il dogma ordina di « rispettare la forza 
come una rappresentazione di Dio sulla terra ». Ma In 
forza che agisce sugli vomini per governarli e dirigerli, 
non è solamente nelle braccia; ma pure nel rispetto 
dei costumie delle istituzioni: e risiede principalmente 
nella soddisfazione data agli inrteressi. 

«La ' storia , politica dimostra che. le relazioni 
più durevoli sono quelle basate sugli interessi 
le più sicure conquiste sono mantenute mediante il 
commercio. Le frequenti relazioni che derivano dagli 
scambi, i legami che si formano, i vantaggi che pi 
rano dileguano le prevenzioni di razza e di rei 
smorzano gli odi e vincitori e vinti finiscono per con- 
fondersi. » 


nn 


lì col. Frisch ricorda come in quest’ultimo periodo 
la Francia sia facilmenteriuscita a domare gli Chauia 
Bisogna seguire quest'ottimo esempio. 

Colà — egli continua — il carattere del Berbero, c‘ 
sîindomabile e tenace 


cal nostroarrivo, tende ogni 
giorno a modificarsi. Sotto la spinta dei suoi interessi, 
che presso quel popolo primeggia anche sul fanatismo, 
il Berbero, cede suo malgrado all'influenza della civil- 
tà. Un ufficiale, seguito da pochi soldati a cavallo per- 
corre le tribù, ascolta i loro reclami, definisce le loro 
divergenze. Il nome di « Roumi » non è più maledetto 
come quattro anni fa. è invece rispettato e temuto. 

« La forza dev'essere al servizio della politica. Po- 
ste entrambi — nell'interesse della concordanza e 
dell'unità d'azione — nelle mani del comandante, que- 
sti non userà della forza che in casi estremi. Ameno di 
gravi e imaprovrisi avvenimenti, l'azione politica deve 
sempre prevenire quella della forza. L'appoggio di en- 
trambe deve essere assicurato all'agricoltura e aì com- 
mercio. Appena queste due branche dell'attività eco- 
nomica hanno preso qualche sviluppo, diver 
bito le ausiliari za, facilitando 
l'azione di quella e diminuendo la necessità dell'altra. 

« Allora le resistenze diventano meno frequenti n 
meno g ono sedare più agevol- 
trati nei nostri ran- 
ghi e sottoil nostro dominio aumenta; sono altrettanti 
nemici di meno e altrettanti ausiliari di più; la sicu. 
rezza «ubentra nel territori le imposte rendono meglio 
le forze nazionali diventano meno necessarie e le apese 
diminuiscono. ..» 
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se 


Interessante è quanto lo scrittore militare dice ri- 
guardo alla mentalità delle popolazioni berbere ed ara- 
be, le stesse razze con le quali gli italiani hanno da 
fare in Tripolitania Cirenaica. 

«1 Berberi sono perfettibili come i nostri kabili. 
(dell'Algeria) ) lo dimostrarono. Hanno una civiltà 
poco progredita, ma meritevole di riguardo sotto di- 
versi punti di vista: in fatto di ragionamenti politici 
hannoidee più giuste e più larghe della maggior parte 
dei nostri contadini. Bisogna però guardarsi dal pre- 
tendere di modificate il loro stato sociale: sarebbe un 
tentativo vano, e in certi casì pericoloso. 

« Il Berbero, senza esserci i mostrerà come 
il suo fratello della Kabilia e come l'Arabo. ribelie a 
tutte le istituzioni che tenderanno a renderlo diverso 
da quanto egli è al presente; egli epporrà la forza d'i- 
nerzia, la più difficile a vincere e il risultato più pro- 
babile sarà che fra un secolorimerrà ancora, tale quale 
oggi è. 

«Nei costumi e negli usi degi 
nella lorovita 
alle razze curo, 
creare fra noie 

e Potremo vir 
intelligenza e aiutare 
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i altri, in buona 
mbiovelmente potremo anche 
esserci devoti. anclie amatci, ma alla condizione di 
rimanere « lora » cioè quel che sona, e meno cetchere- 
mo di renderli simile a noi, cioè di civilizzayli alla no- 
stra maniera. più guadagneremo nella loro fiducia e nel 
loro affe 


‘Noi abbiamo ben altrò a fare che intra prendere 
una specia di assimilazione che l'esperienza fatta in 
Algeria. dimostrò irrealizzabiie. 

Il nostro programma è abl 


stanza vasto e hello 


per tentare una nazione generosa come la nostra: fare 
dimenticare a queste popolazioni l'umiliazione della 
disfattae della lorosommisssione agl’in'edeli: attirarie 


2 noi mercé i buoni metedi, rispettare le loro credenze 
ci loro costumi, combattere con la persuasione e spe- 
cialmente coni buoni esempi i loro preg‘udizi e le loro 
antipatie, illumin alzarli, ed essere per loro ciò 
che un padre è nella sua famiglia: affettuoso, gius 
fe 


" 

Quanto scrive il col. Frisch. circa la conqui 
rale degl'indigeni ed i contatti con quelle popolazioni, 
offre molta analogia coni propositi che inspirano le 
nestre autorità nella Libia. 

Benchè la guerra non ci abbia ancora permesso di 
svolgere un lar ino di azî 
scere che i me: ti tendono 
ci Panimo delle popolazioni 
talità e alle loro abitudini. 


a mo- 


pre. dobbiamo rico- 


ppuntoa conci 
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vita presente, appaiono pettgolezzi ? Qual meraviglia 
ancora, se taluni protagonisti sembrino di bassa statu- 
ra ? ‘Tale è la vita contemporanea, e conferire a essa un 
altro rilievo corrisponderebbe a cambiarla e ciò con- 
trariamente, come ovvio torna. al fondamentale do- 
vere dell’istoriografo; anzi, quanto più piccoli risulta- 

gli ot ntemporanei, tanto più doveroso tor- 
storico di farne cenno; quanto più grami 
sono caratteristic uomini vanno presi 
come sono. Salvo le eccezioni, proprie d'ogni ordine 
così nel tempo come nello spazio, è una genterella quel- 
a che ogri domina: e tanto più si dimostra tale quando 
il eronachista « il eritico, conforme a uno de’ suoi pre- 
cipui doveri, lumeggi la costituzione della: società per 
via di fasti di civiltà tanto superiori alla presente, pur 
nel giro dello stesso popolo: è chiaro come non sia 
consentito di giudicare hene l'età nostra se non si ri- 
cerchino le suture col passato, e tale equazione può 
anche indurre i coefficienti dei pronostici pertinenti 
a fasti non prossimi; ebbene, se le creature contempo- 
ranee diventano tanto più piccine quanto più quella 
visione si protrae nel passato, d’altra banda è sana l'u- 
miliazione che ne deriva , giacchè niente più avvicina 
al rimedio, e addirittura alla rigenerazione, quanto la 

recezione schietta e cruda e perfino spietata del de- 
cadimento delle più nobili sostanze, soprattutto etiche». 

L’austerità di questi principiî, che alcuno potrebbe 
forse tacciare di soverchio scetticismo, parrebbe disso- 
nare alquanto dal lieto rumore degli entusiasmi che dal 
settembre passato în qua sono vennti a scuotere ed 
elettrizzare la fibra italiana; ma, poichè gli entusiasmi 
non durano eterni, e la vita normale non può conser- 
vare il carattere eroico dell'ora presente, non avendo 
Tautore preparato nn libro ‘d'occasione ma un’opera 
ammonitrice da meditarsi per lungo tempo, conviene 


Tra i problemi che dovremo risolvere: nella Libia 
è quello che si riferisce_al rimboschimento del- 
la regicne. Ma di questo rimboschimento ha più che 
tutto bisogno la Cirenaica. F della Cirenaica quindi 
mi occuperò in modo speciale in queste mie brevi 
note. 

Accennerò subito che il problema si presenta tut- 
t'altro che di difficile risoluzione, e che non deve 
affatto spaventare chi sarà incaricato di provvedere. 
11 diboscamento della Cirenaica è recente: le acque 
meteoriche sono ridotte, e quindi il danno al terreno 
agrario è molto minore di quello che sarebbe stato, 
se si fosse trattato di terreni posti nelle nostre regioni. 

Ma non per questo dovremo. tardare a provvedere 
seriamente. 

Le condizioni geoologiche della Cirenaica 

Cominciamo dal dare un breve e rapido sguardo al- 
le condizioni morfologiche e geologiche della Cirenai- 
ca. Da esso risulterà quanto è necessario fare nella 
regione per impedire che in un tempo più o meno 
lungo se non si provvede, tutto il valore agricolo del- 
la Cirenaica venga distrutto, e la regione si presenti 
desolata e nuda tale che nessuna forza umana possa 
più redimerla. 

1 terreni della Cirenaica appartengono all’Eocene, 
terziario antico. Per la loro struttura sono del tipo 
nord-affricano: sono cioè montagne a grandi banchi 
fratturati; tutti leggermente inclinati, ma privi di 
pieghe. 1 banchi calcarei della Cirenaica hanno una 
leggera pendenza verso Nord sul mare e verso Sud 
nella porzione che guarda il deserto. Essi sono tutt'al 
più leggermente ondulati. Questo fatto ha un grande 
interesse idrologico, perchè toglie molte probabilità 
alla riuscita delle perforazioni artesiane. 

Data la natura geologies e tettonica della regione 
si comprende come in Cirenaica le coste siano a picco, 
scoscese, molto alte, a differenza di quelle tripolitane 
e sirtiche, che sono sabbiose e pianeggianti con ampi 
bassifondi nel mare che le precede. Verso l'interno 
si trovano degli scaglioni a scalinata, che arrivano, 
sempre crescendo, sino a cirea mille metri di altezza, 
per digradare poi dolcemente verso il deserto di Ca- 
lanscio. 

L'ossatura di queste montagne è data da un cal- 
carebianco che alla superficie per effetto della erosione 
prssaalgialloe rossiccio. Dalla alterazione di questo 
caleure si origina la Terra rossa, il terreno argille » 
calcareo ferruginoso, tipico delle regioni calcaree in 
via di alterazione. 

Lungo la costa si hanno arenarie, molto friabili 
verso Bengasi, più resistenti verso Bomba e Tobruk. 
Intercalati alle arenarie sono calcari argillosi, predo- 
minanti verso Sollum, ove sparisce la Terrarossa, pur 
permanendo il terreno arcilluso-calcareo. 

Per la questione forestale interessa però solo la 
regione dell’altipiano del Barca. Data la sua costitu- 
zione geologica si capisce come csso debba essere 
‘un tipico paesaggio carsico, tutto fratture e caverne 
e con un magnifico aspetto alpino. Le valli sono in- 
casate, a pareti ripide, con grandi forre e fratture. 
Da ciò una circolazione #cquea speciale, che è la cir- 
colazione carsic:, cjoè ad acque scomparenti e repen- 
tinamente riecomparenti. 11 mito di Lete ha appunto 
avuto origine nella Cirenaica. 

La regione montuo: 

Le' montagne della Cirenaica hanno qualche so- 
miglianza con alcune regioni dei Giebel tripolitano. 
Ma mentre il Giebel si trova a distanza del mare, da cui 
è separato dalla ampia stesa sabbiosa della Gefara, 
nella Cirenaica si ha tutto un altipiano, esteso circa 
tre volte tutta la Sicilia. direttamente coltivabile 
e fertilissimo, tutto costituite da una montagna 
calcarea. 

Dalla alterazione del calcare proviene dunque 
la Terra rossa. E noto difatti che il terreno che si 
forma sui calci è un terreno argilloso e ferrugi- 
noso, la celebre Terra rossa, ove fioriscono ad. esem- 
pioi magnifici oliveti umbri e toscani. La terra rossa 
dà, essa sola, il terreno agrario a tutia la grande 
regione carsica adriatica, che è scmigliantissima alla 
salvo però una cosa. Infatti nel Carso 
adriatico il dibescamentoe le acque hannoasportato 
tutto quanto esisteva di terreno agrario, limitando 
la terra rossa alle sole profonde define, le buche nel 
calcare, nel cui fondo la Terra rossa si è radunata; 
mentre in Cirenaica, come ho accennato, il dibo- 
scamento è avvenuto relativamente da poco, e, 
quello che più conte. le acque meteoriche sono in 
quantità minore e agiscono con forza minore. Perciò 
la Terra rossa in Cirenaica è in quantità assai mag- 
giore e molto diffusa ovunque. Questa Terra rossa 
è un terreno ottimo ovunque, nu danto più buono 
in questa regione, poichè, essendo argilloso, ha un 
comportamento tale coll’acqua, che la trattiene nella 
profondità senza farla evaporare. Vantaggio questo 
inestimabile in paesi ove le precipitazioni acquee so- 
no poche e linzitate ad un breve periodo dell’anno. 

Ma questa facoltà di assorbire le acque la Terra 
rossa non la manifesta se non là ove grande sia il 
suo spessore. Ed appunto la morfologia della Cire- 
naica, tutta a grandi pianori ondulati, a incavi più 
csi, adampi profondi valloni è tale che nelle 
depressioni si ha wo spessore gi simo di Terra 
rossa. Mo anche nelle parti più alie e sui declivi si 
mantiene, sebbene meno spessa. questa terra, cosie- 
chè il calcare nudo e sterile, come nel adriatico 
è una eccezione. Ciò di pende dal fatto già accennato, 
che cioè il diboscamento, al quale hanno contribuito 
a chi più poteva beciuinî e turchi, non è tanto antico, 
e le acque non hanno distrutto il terreno agrario. 
Oggi dei boschi che meritarono alle cime del Barca 
il poetico nome di Gebel el Acldur. la + montagna 
verde » non restano che pochi tronchi abbandonati 
e sporadici e qualche bosco verso Tobruk. 
può discutere come taluni fanno, e non sempre 
a torto, se il bosco sia sempre utile, e sesia la panacea 
per ogni male. Evicentemente sono il primo a 
ric che si è molto ‘ato. parlando della 
necessità © della indiscussa dei boschi, Ma 


è menoe 


loscere 


rassegnarsi a sopportare l'amarezza di alcune medicine 
che lo serittore patriota addita dalla sua psi- 
cologia sociale invoglinto alla cura dell'anima del 


nestro popolo, crede utile apprestare per il perfetto 
risanamento di essa. 

L'autore non può certo presumere, quantunque ab- 
bia molto vissuto tra gli uomini del suo tempo, molto 
indagato, molto intuito, moltorilevato, che tutti i suoi 
apprezzamenti sugli uomini italiani del suo tempo 
siano accettati senza discussione. Per quanto egli pos- 
sa avere ragione ne’ generali,e importi che alcune sue 
ventino per il nostro avvenire idee 
direttive, egli non può sottrarsi al pericolo di qualche 
giudizio personale. nel quale. per aver. molto fer- 
mata la sua attenzione sopra alcune apparenze che 
gli parvero insidiose, può anche aver trascuratoi van- 
taggi che alla folla derivano da certe apparenze sim- 
patiche, per quanto abbiano poco consistenza, e 
qualità reali che a certi individui operanti in pubblico 
non possono essere disconosciute, qualità reali che 
sono cagione di entusiasmi, i quali si risolvono spesso 
in opere feconde, le quali, senza que’ fantasmi, non 
sarebbero forse nate; così, per dirne una sola, se è ve- 
ro che la rettorica ha spesso resa vana la nostra lette- 
ratura, nessuno potrà negare che questa specie di ma- 
lattiaabbia pure ingenerato febbri gagliarde che,nel no- 
stro paese, hanno molto efficacemente contribuito 
a destare il sentimento nazionale ed eccitato molti 
animi generosi ad azioni eroiche. 

Il Bertolini non è affetto da alcuna miopia; egli 
suol vedere ogni questione che tratta ne’ suoi aspetti 
poliedrici; ma alcuna volte qualche lato del poliedro 
può essergli sfuggito, o non ricevere tutte quella Ince 
che, osservato meglio, potrebbe dare. Il libro di Gino 
Bertolini è nato da una profonda nostalgia della patria 
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dall'ammettere che, in determinate circostanze, il 
bosco è inutile, al dire che i boschi non hanno valore, 
molto vi corre, Recentemente ho udito affermare 
da una illustre personalità, che la coltura forestale 
rappresenta uno stadio arrestato della civiltà. Certo, 
si hanno terreni che, coltivati intensamente, ren- 
derebbero più e meglio del bosco. Ma per altri, ed 
in Africa, siamo in questo caso, la cultura agraria 
invece della forestale può essere spesso un funesto 
errore. Quando tutta l'Africa mediterranea era co- 
perta di boschi il regime pluviale, e quindi quello 
idrico sotterraneo, erano diversi ed in migliori con- 
dizioni che non oggidi. Perchè gli arabi cd i beduini 
diboscarono? Perchè per essi il legname non aveva 
valore, mentre valeva il pascolo, Così la pastorizia 
si è ancora una volta dimostrata nemica giurate 
della foresta, E nel futuro nostro rimboschimento 
avremo da subire grandi lotte cogli indigeni. Del 
resto non lottiamo noi coi pastori dell'appennino? 
Il diboscamento ha portato con sè una più forte ir- 
radiazione solare. Il vento non più ostacolato nella 
sua foga dagli alberi, ha portato sabbia ed asportato 
terreni umifero, ed è così venuto il deserto, o almeno 
la steppa, e la regione si è spopolata ed intristita. 
Ul regime idrico. 

La quantità d’acqua piovuta a Bengasi si calcola 
da taluni a 402 mm. Ma bisogna considerare che sì 
tratta della media di soli quattro annì, dei quali due 
furono così aridi che ne venne al paese una spaven- 
tosa carestia con le annesse inevitabili epidemie. 
Ora, considerando eccezionali quei due anni ed aumen- 
tando il periodo medio delle osservazioni si arriva 
senza diflicoltà ai 450 mm. Accettando questa cifra 
per Bengasi, dovremmo ammettere per l’altipiano, 
assai più alto, almeno un 50/ mm. di pioggia. Quan- 
tità più che sufficiente alla vegetazione; e del resto 
la vegetazione spontanea lo prova chiaramente. 

Ma la pioggia al solito non va considerata come utile 
direttamente, ma soltanto come fornitrice sia delle 
depressioni lacustri esterne là dove la Terra rossa 
ne impedisce la scomparsa nel sottosuolo, sia e più 
come fomitrice del grande magazzino del sotto- 
suolo. Ora se le sabbie del Gefara presso Tripoli 
sono un terreno ideale per l'assorbimento delle acque, 
anche migliori per l'assorbimento di esse sono i calcari 
fratturati dell’altipiano. Nelle fratture del calcare le 
| acque si inabissano e scompaiono, difendendosi così 

dalla evaporazione. Le acque scomparse riappari- 
scono poi più in basso, sotto forma di sorgenti e 
scendono sino al mare, tanto che le acque dolci che 
penetrano nel mare, relativamente assai comuni nella 
Tripolitania, sono comunissime nella Cirenaica. 

Quivi lungo la costa da Bengasi a Tobruk si è os- 
servato che l’acqua marina perde della sua salinità. 
Essa difatti è mista all'acqua dolce, che dall’alti- 
piano del Barca scende con forza e penetra in mare. 

Le caratteristiche della Cirenaica. 

La Cirenaica ha nel Barca un'isola mediterranea. 
Caratteristica della regione è la macchia, la tipica 
macchia delle regioni mediterranee. Solo avvicinan- 
dosi all’intemo, verso la Sirte o verso Sollum, si 
comincia ad incontrare il tipo sabariano. Anche 
Tobruk è quasi tipicamente mediterraneo, mentre a 
Sollum spicca già il carattere desertico. 

Nella macchia del Barca predomina il corbezzolo, 
così comune anche nelle macchie nostre montanine; ad 
esso si uniscono il mirto, il pistacchio, l'oleandro e 
pochi altri tipi. Ma oltre alla macchia nella Cirenaica 
abbiamo il bosco..o almeno le uitime vestigia di 
esso. Gli ultimi boschi cirenaici furono distrutti 
nel 1869 quanto i turchi. per iniziativa di Alì pascià, 
vollero tentare la colonizzazione della Cirenaica, 
non procurando altro che danni al paese ed agli al 
tanti. 

Le principali essenze, boschive dell’altipiano della 
Cirenaica sono il ginepro ed il cipresso, di cui si 
hanno esemplari che frequentemente raggiungono 
i trenta metri di altezza, ma che eccezionalmente 
arrivano anche ai cinquanta metri. I boschi costieri 
invece sono formati prevalentemente dai pini, tra 
cui predomina il pino marittimo ed il pinodi Aleppo. 
Foreste di questo genere vanno mantenute ove sono, 
ed a questo è necessario badar subito, perchè i 
nuovi coloni fatalmente saranno portati ad abbat- 
tere gli alberi per il bisogno di legname. Nuove fo- 
reste invece vanno impiantate ove mancano, ed 
ove niente si possa piantare. Poichè esistono al- 
tri alberi che permettono un rimboschimento molto 
piì fruttifero. Infatti nella regione magnificamente 
prosperano gli ulivi. Gli olii tripolini, ma più ancora 
quelli cirenaici, erano celebri sino dalla antichità; 
e nulla vieta che anche oggi gli olii libici tornino 
ad essere gustati e fonte di grande lucro ai coltiva- 
tori. La Tunisia è là che c’insegna. Oliveti antichi 
esistono ovunque in Cerenaica e Tripolitania. Qual- 
che migliaio di piante fu distrutto nelle regioni di 
Mcsellata. a causa della angariosa tassa di capita- 
zione. I disgraziati arabi preferirono di tagliare gli 
alberi pur di essere esentati dalla esosa. fiscalità turca. 
In Cirenaica, a Derna ed a Bengasi, l’olivo è coltivato 
I frutti di questi ulivi selvatichi, che con poche cure 
potranno ternare ad essere buoni alberi da rendita, 
sono grossi come datteri, e servono ai pastori nomadi 
per nutrire le capre. Il pastore beduino sterpa e rompe 
la pianta per dare alla sua capra una manciata di 
frutti! L’ulivo, dopo poco più di ciaque anni 
di vita, è in pienorigoglio,e gli ulivi inselvatiohiti 
con una razionale potatura e adeguate cultura po- 
tranno pure rapidamente tornare a dare ottima 
rendita. 

Dopo l’ulivo la vite. Questa prospera magnifica» 
mente in molte parti della Libia. Ma la sua cultura 
è poco estesa poichè come è noto, i musnlmani non 
bevono vino. Se ne mangia però il frutto, 

Dato il terreno argilloso e ferruginoso la vitepro- 
spera magnificamente nelle colline calcaree del Ge. 
bel, come presso Homs, ma più ancora nella magni- 
fica "Terra rossa della Cirenaica. A Bengasi si fa un 


italiana, ch'egli ha profondamente sentita vivendo e 
studiando, per anni, in Germania; egli ne raccolse 
tutte le voci lontane, e, dal paese di Beethoven e di 
Mozart, ne fece, nella sua anima pensosa di solitarto, 
una grande sinfonia, che, tornato l’agtore in Ita- 
lia, divenne un libro. Questo libro, molto studiato, si 
offre ora alla meditazione degli Italiani. 

Intanto, come Veneziano, egli ha incominciato a 

trattare di Venezia nel passato e nel presente; e, 
studiando Venezia, egli mira pure all'Italia parti» 
coiarmente per le questioni comuni a ogni terta 
della patria. 
Egli , a dispetto di tutte le sue requisitorie, delle 
quati può ad alcuno sembrare soverchia l'acredine, 
è un uomo di gran fedee che spera; ma egli vuole, sopra 
ogni cosa, che il popolostesso si riscuota, che acquisti 
una maggiore coscienza di sè stesso,che partecipi mag- 
giormente alla vita; e per questo,egli ha stimato ne- 
cessari» parlargli chiaro. 

Anche lo splendore della stampa e delle numerdse 
illustrazioni contribuirà a tentar molti ad segui. 
stare il libro di Gino Bertolini: così che diventi 
pane quotidiano, pane spirituale del popolo ite- 
liano che dà tanti segni mirabili di volere e 
di potere risorgere; frattanto, è dovere della critica 
fra così grande colluvie di libri vani ed ingulsi, segua 
lare al nostro popolo questo gran libro, fatto di sapien- 
za e d'amore, e, come fu già jesso, «un Hbro di ge 
menti, un libro di radici», al nostro popolo, di cui 
Bertolini ha voluto dimostrare la «regalità fra tuttii 
popoli del mondo:. A quasi settant'anni dal memiora- 
bile e ravvivante Primato morale e civile degli Italiani 
di Vincenzo Gioberti, Gino Bertolini, tenendo conto, 
oltre che del passato glorioso, della realtà presente 

ella vita italiana, ammonisce c consiglia, sgrida e cpn- 
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mino è aleoolieo quanto il Marsala, sebbenesi 
coltivi nei terreni irrigati. Nella porzione collinosa 
@uitura della vite sarà cortamente redditizia © 
potrà sostimire 
1 quale. naturalmente, duvrà renire conveniente. 
mente regolato. E colla vite si potrà unire l'ulivo, 
Specialmente nei declivi: si otterrà così un ottimo 
rimboschimento con alberi di pronta e sicura rendita. 

Si vedefffiunane che ©! problema forestale nella 
nueva (o.nia pur s-istendo. pur necessitando di 
una pronta risoluzicne, si presenta aesai più facile 
‘he da noi. 


“gr 


Prof. P. VINAZSA DE REGNY 
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Economia e Statistica 


Sviluppo economico dell'Ungheria 
La popolazione dell'Ungheria che nei 1900 era di 
9.256.559 individui secondo i dati definitivi dell’ulti- 
meo censimento decennale, nel 1910 saliva 
- un milione e 681,928 di più — un aumento del 
5°0. Nel decennio antecedente questo aumento era 
‘ato del 10.3%.; la constata la diminuzione si ritiene 
riebhasi in primo luogo ascrivere all'e ‘migrazione. La 
maggiore percentuale dell'aumento dell'ultimo decen- 
210 1900 — 1910 è data dalla popolazione del territorio 
ompreso tea ll Danubio ed i Ti 
na anche in Ungheria sono le ncî città, i centri che 
«gnano il massimo aumento della popolazione, con- 
«quenza dell'industrialismo. 
L'emigrazione presenta nel 1910 una diminuzione 
snstataie della diminuzione dei rilasci di passaporta. 
el 1909 furono rilasciati 183, 218 passaporti, nel 
1910, 149, 708. Nel 1910 emigrarono 96.324 persone 
gli uomini in aumero doppio delie donne) 
000 meno del 1968 — ne rientrarono in patria 


L'agricoltura nel territorio della Corona di Santo 
tefano. continue ad essere la parte prima della ric- 
hezza del paese. fonte che i] Governo cerca, unitamen- 
* allo spirito covperativo delia popolazione rurale, 
rendere sempie più produttiva. L'anno de- 
so a causa della siccità il racenito non fu tanto 
avorevole, specie per il granturev, le patate, i fieni 
e. ma queste perdite, nella quentità sono state 
ompensate ampiamente dagli alti prezzi di vendita 
prodotti, conseguenza nen soltanto della minore 
#ferta quanio e più del sistema doganale protettiv 
aumentato costo dei generi di prima necessità risul. 
ta in definitivo a vantaggio delia ciasse agricola. La 
rra è aumentate di prezzo — gli aîfitti sono diven- 
ati più alti e un effettivo innegabile benessere viene 
vetatato presmtemente in queila classe. E° però al- 
resi riconosciuto che sia i contadini quantoi grandi 
woprietari di terra hanno di molto aumentato ta loro 
tività intamificando il lavoro. Dal canto suo lo 
Stato tenta di aussidiare l'agricoltura con ogni mezzo 
migliorando i terreni, aintando l'agricoltura, la frut- 
ticultura, proteggendo i boschi. compiendo grandi 
‘avori di irrigazione e canalizzazione e di prosciuga- 
nento e favorendo l'allevamento del bestiame. 
Lo stato si occupa altresì delle condizioni dei lavora» 
tori dei campi: a favore di questi e con il contributo 
overnativo sono state costruite nel 1911 in 15Comi- 
ati 3600 case operaie. La superficie del terreno colti- 
ato a vite è venuta anche quest'anno aumentando di 
2 ettari. La raccolta di vino è stata di 4 milioni 
irca di ettolitri contro 2.9 miltoni sull'anno scorso. 
Anche nell'industria la produzione è notevolmente 
umentata. aiutata in ciò dal progrediente con- 
umo interno. î 
Lo Stato ha continuato a promuovere con contri- 
uti e concessioni fiscali l'impianto di nuove fabbri- 
‘he d'ogni rpecie : si calcola che le nuove costruzioni 
21 1911 rappresentino un investimento di 45 milioni 
cli corone e un laroro per 7700 operai. 
NelFinteresse della piccola manifattura sono in cor- 
-» stadi per facilitare agli imprenditori l'acquisto 
sti macchine e l'impianto di opifici. Sopo stati poi 
reati istituti per esperimenti e prove di materiale co 
‘ne pure — valendosi delle disposizioni di una legge 
»peciale — è stata continuata la costruzione di nuove 
case operaie. E° poi allo studio un progetto per rifor- 
mare la legge industriale. 
se 


Per quanto concerne i trasporti sia su terra che 
per acqua Jo Stato ungherese e le società private hanno 
‘avorato e lavorano attivamente per svilupparli e 
porli in. grado di soddisfare alle crescenti esigenze del- 
economia nazionale. 

L'industria di trasporti marittimi è in Ungheria în 
ostante progresso, come viene dimostrato anche dai 
buoni affari delle compagnie di navigazione e dall’au- 
mento dei toro servizii. Le tariffe dei trasporti vanno 
salendo tanto che dal momento dello scoppio della 
guerra italo-turca essi sono giunti ad una altezza non 
pit toccata dn dieci anni a questa parte, Anche per 
‘anno da poco principiato si prevedono buoni aff 

Sono aumentati i servizi di navigazione col Levante, 
ie Indie orientali, l'Australia e nel bacino occidenta- 
ls del Mediterraneo, sono stati conclusi accordi ira 
il Governo e l'Adria. ta Ungaro-Crontae la società un 
Zherese del Levante.La tendenza dell'autorità governa. 
tiva attuale su questo campo mira all'apertura di nuove 
strrade, di nuovi «bocchi alle espor 
bilancio di quest'anno è iscrittn per questo scopo a 
somma di 2 milioni di corone ; 1.600.000 per viug: 
paesi lontani, 400,000 per il cabottaggio. Per le ce 
zioni navali il Governo ungherese h 
importante passoin avanti acqu 
m. q. che poi a datoin affitto all'arsenale « Ganza-D: 
nubius +; vi si sia ora lavorando alla costruzione di 
due grandi docks come pur dei fabbricanti annessi 
necessari all'impianto delle macchine le più moderne. 

Una volta questi iavori finiti l'Ungheria vedrà 
realizzata la sua vivissima aspirazione di possedere 
cioè un proprio arsenale capace delle più grandi costru- 
zioni 

Anche la navigazione fluviale è in progresso niuta- 
ta anche questa dall'azione «volta dal Governo nel 
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forta, aprendo nuo zzonti ul pensiero ed allavoro 
italiano. 

La storia, come la vita, ha fatto palpitare l'autore, 
che all'una ed all'altra ba saputo dare una nuova poe- 
tica ed energica animazione,in un alto rilievo popolato 
di centi di figure parlanti e vibranti. Nel suo li- 
broè passato, si può dire, un mondo,e un mondo nostro 
che ci attrae e ci rende pensosi: il filosofo e l'artista 
essendosi data la mano per renderloevidente e Iumino- 
so. L'Autore, preoccnpandosi specialmente, in questo 
primo volume di analisi e di sintesi, della vita vene- 
ziana, ha posto i principii d'una critica magistrale 
che può rifecondarsi, applicandosi facilmente ora al- 
l'una ora all'altra regione italiana da lui già. qua r}à, 
evocata specialmente in ordine alle questioni sociali, 

Gravida di senso, l’opera «Italia» contiene in sè il 
germe di molti altri libri salutari, i quali faranno bene- 
dire non solo l’autore, ma anche la nobile donna che 
gli diè vita, e alla memoria della quale il primo volu- 
me è poeticamente dedicato: «A te, mia Madre, mia 
Santa, che fosti piena di vigore e di grazia, Come fiam- 
ma da ceppo, sparve la grande anima tua; ma tu rivi- 
vi, Mamma, nei miei palpiti, nei miei pensieri. Tolta 
alla luce delsole, rivivi nell’infinito dalle anime; delle 
anime che ti amarono». 

Gino Bertolini studia la realtà, ma vagheggia il so- 
gno e la visione; non se ne serve come di un puntodi 

,, ma come dî nna meta lontana alla quale, 
quando gli pare che il suo ingegno metta le ali, sente 
il bisogno, anche mistico, di arrivare. Naturalmente, egli 
non V'inziste, nè dogmatizza sul sogno, come, pur 
troppo, sembrano fare alcuni moderni teosofisti; ma, 
di tempo in tempo, sembra, ch'egli al disopra del 
proprio rigido determinismo, sconfini di là dalla 
realtà terrena. 


î bosco per trattenere % terreno 


anche all'illu 
dotto comune e naturale del suolo che un prodotto 


il rispetto economico l'ip 


canali. 
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Malgrado il desiderio di intti di vedere sviluppata 


largamente la produzione industriale, il combustibile, 


cioè la materia prima dell'industria, è soggetto al dazio 


di consumo nei Comuni del Regno. 


Quest'aggravio è notevole ver le industrie tanto più 
#3 si considera che il rombuatibile, essendo importato in 


Italia. costa giò molto piu caro che nom costi ai paesi 


produzione î quali perciò si trovano in grado di fare una | è 
concorrenza alle nostre industrie anche per la minore | Ve: 


spesa che sopportano. Aggiungendo poi il dazio di con- 
sumo, la suc23 che incombe sulle nostre industrie diven 
ta avche maggiore. 

on tutti i Comuni italiani, fortunare 
il carbon j La 
esonerare 


ra territori 


mente. fasano 
poichè parecchi hamna il buonsenso di 
semato dalle ofîcine stabilite nel lo- 
Ma vi sono Comuni che questo dazio manten- 
gono e che elevano quanto più possono. 

Or. una petizione da parecchie Ditte industriali è sta- 
fa presentata sì quest'argomento al Partamento, E la 
R roposito È 
seguenti 


a delle Società per & 


n. 248. sui dazi di consumo autorizza i consigli com: 
comunali ad imporre un dazio di consumo. nel dii 
del percentodel vrioresui commestibili e sulle bevan- 
de non colpiti da dazio gov 


inico della legge 2 maggio 1908, | 1 


trasgre» 
it | sanzio: 


sui foraggi, sui { il 


1 migliorare corsi delle acque interne e nell’aprire nuovi "Associazione fra le Società italiane per azioni 


riconoscendo tutto il valore economico della questio 
ne e la giustizia delle soluzione invocata, appoggia 
la petizione di cni si tratta e confida che il Governo 
la prenderà in benevola considerazione 
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Massime, Pareri, Disposizioni 


Istituti di pubblica beneficenza - Contributo alla 
Cassa pensioni poi sanitari. 
Non è dovuto alla Cassa di previdenza pei sanitari 
il contributo personale dei medici di una istituzione 
di pubblica beneficenza nominati anteriormente al 
rata în vigore della legge 2 dicembre 1909 n. 744. 
Sono invece dovuti i cantributi tanto da parte 


dell'Ente che del smnitario quando la nomina avven- 
ne posteriormente. 


I servizi prestati allo Stato con diritto n pensione 


non producono effetto nei riguardi della legge sulla 
Cassa di previdenza dei sanitori. (Par. Cons 

Sez. Int.. 19 gennaio 1912 - Palermo: Casa d' 
ed emenda). 


Stat. 


istruz. 


lì prefetto può con propria ordinanza sostituirsi 


al sindaco che abbia mancato di emanare provvedi. 


tro la diffusione di malattie infettive © alie 
oni a tale ordinanza sono applicabili le 
dell'art. 140 della jegge di P.S, 


menti cc 


Contro talî ordinanze 
reclamo innanzi alla € 


unta, provinciale ammini- 


combustibili, sui materiali da costruzione, mobili, sa- } Strativa. [Cassaz. Roma, Sez. pen., — Ricorso Moroni). 


pone. materie grasse ed altre di consumo locale di na- 
tura aneloga ai generi enindicati. E il regolamento 
all'art. 29 così definisce :+ Sottonomedi combustibi. 
les'intende tutto ciò che è attoal riscaldamento ma 

nazione tanto se rappresenti un pro- 


dell'industria ». 
Da siffatta disposizione che caratterizza loscopo del 
combustibile tussabile. si potrebbe logicamente argo. | 
m che il legislatore non abbia voluto consentire | 
las smhusti bile destinati «durre la 
forza motrice od a grnere 
i cui prodotti di 01 
sano rape 


produzione industriale 
ario non vengono consumati nel 
tati al di fuori di esso, 
Se non ch art.21 e stessa legge 
na disposizione di eoce favore 
che impedisce questa razionale in- 
fatti essa dichiara che sono esenti da 
zio di consumo i combustibili destinati agli 
Arsenali di terrae di maree periale usocffettivamente 
. come pure tutto ciò che è destinato alla 
od all’esero l'a ferrovie. Così chè la 
tire i suoi etebilim 
licazione del dazio. ha costituito 


nti e sottrarii 


za i Comuoi a tassare il combuatibileusato 
dai privati nelle loro industrie e a discussione è stata 
chiusa in questo senso da responsi dell'autorità am- 
ministrativa e giudiziaria. 


I quali, però, non possono giustificare sotto l'aspet- | 


to fiscale eri eccnomico siffatta imposizione: non sc 
quello fiscale perchè il dazio di consumo comunale 
è uni su quella parte di red 

destinano a scope di consumo nel Comune; non si può 
senza denaturarne il carattere e le finalità, trasformat. 
lo in una imposta sula produzione induetr 


to 


o chei cittadini 


ta si chiarisce addirittu- 
ra assurda. Basta a dimostrarlo l'esempio pratico se- 
guente: 

Una Società con un capitale di 2.50/).000 lire che ab- 
bia per ogge?to la lavorazione del rane e sue leghee 
che produca 5006 tonnellate all'anno, co 
tonnellate 9000 fra coke e carbone per 
e grassi e lubrificanti diversi per 


L. 310.000 
tassabili al 20 ©) si ha la spesa di L, 62.000 pari a 
L. 12.40 per ogni tonnellata di prodotto, cioè qua: 
51.50 °/, di un reddito del 5 ©, sul capitale 

L'esempio . come ognun vede, è fondato sopra una 


In totale 


piccala impresa; se lo si appiicazze alle gran 
dell'industria del ferro, quali quelle dell’Eiba. Ilva 
Piombino e simili, che consumano annualmente mol 
te centinaia di migliaia di tmnellate di combustibile 
cd in proporzione i lubrificanti, per valori di parecchie 
diecine di milioni, si arriverenbbe a cifre colossali 
po 


Per fortuna, ripetiamo non sono molti i Comuni che 
hanno voluto trarre profitto de questo errore legis 
tivo; ma gli esempi sono gravi, e si riscontrano in Co- 
muni del mezzogiorno, i quali hanno visto sorgere nel 
loro territorio officine industriali per virtù di favori 
speciali a tale scopo consentiti da ieggi dello Stato: 
per cui i verifica îì caso, che mentre lo Stato elargi- 
ndustria in un determi- 
mezzo di consu. 
ui lubrificanti, annulla prati- 
vori e li trasforma in oneroso bal. 


sce dei favori per far sorgere Ì 
nato luogo, il Comune, 


le e 


mo sul combuatit 


camento questi fa 


Prendendo sempre ad esempio la Società col mode 


L. 2.300.000, essa. per virtù della legge 


ore, gode 
te, gol 


ale di L. 12.000 all 


o consumo sui combustibili reca 


un tributo che non si 


He 
sun riguar 
riale del compilatore dell 


fica per nes- 
esso deve considerarsi tn errore mate: 
. che 


a quelche 
è del 1864, un’epo- 
steva în Ital 


epiogazione nella data di e 
ca iu cui l'industsia < 


La convi ità di chiarire con un 


unto della legge 


ciso cm 
denti; ed il prove 
gente, così per l'interesse dell'ine! 
pedire che si aceresca il 1 
icano tale imposta. e si 


mento stesso, 


-—ttmpy 


Intanto, in questo primo libro, 
e magnifico, che rappresenta la vita pootica c pit- 
toresca di Venezia è tutta una lirica fiorita, piena di 
rapimenti e dicsaltazioni, con tendenza a trascendere 
nel sogno antico: un vero poema polifonico, dai mille 
suoni e dai mille colori. Il filosofo, il psicologo, il 
sociologo, in queste pagine descrittive, s'ècontentato 
Gli essere e di riuscire squisito pittore © poeta. 

La nostalgia del Veneziano innamprato ricercò 
Venezia in tutti j suoi ripostigli del pessato e del 
presente. © in tutte le ore del giorno e della notte; 
ma egli ha preso gii auspicii al suo libro d'oro per la 
storia e per la vita di Venezia e d’Italia, nell'ora 
dell'alba: + di giorno egli esclama al fine del grandioso 
€ vivace proemio,sottailsole, formicolano, ancora og- 
gigli arrapinati,i procaccianti ed èiniorosoltanto la 
sete dell'oro che si vede, dell'oro che pesa oJuce, non 
dell'oro che non soffre macchie. Non èin quell'ora che 
conviene cercare l'auspicio grande, il presagio buono. 
All'alba, all'alba'... quando i sogni sono più veritieri, 
quando îl cuore è più puro, quandoenornie puòessere 
la speranza, e immensa può essere la volontà. Fra l'al- 
ba e l'aurora sorgeva l'Italia innanzi al vascello del 
priamide Enea, l'eroe gagliardo e gentile ; basta anche 
l'aurora a preparare lo anime, perchè pol, venuto il 
giorno, non si sperperi. Ma prima, prima ancora 
è l'alba! Prima, prima ancora della volontà, può es- 
sere, deve essere la speranza >. 

Non è a tutti concessa la possibilità di un simile lin- 
guaggio elevato; essa è anzi, di pochissimi. Come si 
conveniva, non tutto il libro s’informa al tono Ji- 
rico, Se bene, di tratto in tratto, la poesia venga ad 
agitare l'anima dello scrittore, più spesso egli misura 
la parola perchè secondi la gravità de’ pensieri, dei 
quali il libro è denso. Ma, poichè i pensieri sono di- 


ndamento questo 


mento legislative si chiarisce ur- 
per im. 


dei Comuni che ap- 


come 


il provvedi. 


coio sopra terren 
Sez. Cone, Stato, cet, Galluppi — 
vatore 


decide 


n. 57. la risolu 


10 febbraio 1878. n. 4293, e 

colo di che agli art. 

deve essere prima presa entro quatiro mesi 

presentazione delle dumende stesse. S 
i DI rispri 

pretaszione autentica della legge 4 Asa - 

55° | giornodella presentazione della domanda al Comitato 


forestale. 


. Sotto 


prologo. ampio 


Vincolo forestale — Interessati — Termini. 
i in dubbio che u 
del Comitato forestale sia in termine 
lotto prima della notifica della 


la decisione suddetta è viziata « 


Foreste — Vincolo e svincolo — Termini per 


del R. decreto 2 gennaio 1908, 
delle domande di concessione 
di che ali'ar del Regolamento 
'omande di svin. 
tesso Regolamento, 


sta l'art. 1 


cultura 


3 0 24 dell 


alla 


ndo la giu: 
termine deve essere computato dal 


lenza 


Tale termine è perentorio e a pens di decadenza. 
Non vi è juogo a condanna a spese della pubblica 
Amministrazione tanto pi 
a ad ogni modo 
forest 


a agito nel pub. 


coltura contro Cor 


Barone Sgadari) 


Comune — Costituzione di parie civile in giu 
9 penale — ificate insin 
facobilita' da parte dell'autorità’ giudiziari 


E' legale la costituzione di parte civile di un Co- 
mune deliberata dalla Giunta comunale, senza che 
sia necessaria a ciò l'approvazione della Giunta prov. 
amm, (ast. 109 cod 136. 280, 212 


perte civile in 
ione del regola» 
met neli» specie. per quanto 
zione di un calmierm 

posizioni dell'art. 67 del rrgolamento 8 giugno 
in esecuzione della 


Hene può un ( 
giudizio penale i 
mento di polizi 


o sul conten: 
ni Comuni 
non è stataabrogata, ma ripetuta 
dall'art. 109 del regolamento 12 febbraio 1911, n. 297. 
Pertanto la disposizione di un regolan 

polizia urbana di un Comune, che imponga un cat 
mniere, emanata in base a @ ticolo 67, conserv. 
suo pieno vigore. 

Di fronte al chiaro disposi 


oso 


d'imporre cai 


o di 


disposizioni d 


ne del codice 


coordinamento e a 
penale, vano è impugnare la validità di un 
di polizia urbana. 
di polizza (art. 20 n. 3 dispo. di csordinamen 
SD. n. R309) 


‘agolamei 


il riflesso che esso commi 


zione cod. pen. 1 dicem 


att 
Non è dato all'autorità giu 
in merito un regolamento co 
un calmiere 
L'imposizione d calmieie 
oduttore sia forzato a vi 


stabilisce 


on significa 
il suo prodotto, 
die 


anto che non 
riore a quello fisso: 

Cus. Roma, S 
vanni. 


ari comunali — Contributi aila Cassa 
pensioni. 
Pel tassativo disposto dell'art. 5 della legge 14 


1898, n. 335, estesa ai vot 


nari comunali colla 


‘a Ggiui 


ennti a corsisponde esa pensioni i relativi 
contributi per ogai pesto di veterinario regolarmente 
deli provate d E 
za che valga în contrario il carattere non obbliga 
uiotta. 
Nel caso che ii veterinario presti contemporanea» 
in altro comune vicino, senza che sia 
stato costit i due Comuni un regolare Consor- 
zio per una unica condesta veterinaria eiascano dei 
uto a corrispondere per i 
pri contributi alla Cassa, e solo il contributo perso. 
tario viene ripartito pro reta trai Comuni 


ll’ —l 


Veisì, anche lestile prende i piusvariati atteggiamen- 
ti, ora semplice, orrimmaginoso. orascave ora forte, 
ore. grave, ora scherzoso. I primi onori sono resi splen. 
didumente al sindaco d'oro, il conte Filippo Grimani, 
intorno al quale s'accentra e si muove la più fulgida 
cdierna vita veneziana. Di Ini scrive il Bertotir 

La sus. più grande corona, egli la trasse dall’ani- 
ma sua; ed è composta di virti, di mente e di cuore. 
Non tollerano numero i pregi dell'animo, gineché 
sono valori d'infinito »: è, dopo averne enumerate 
le virtù, o rilevato i Leneticii che il <indaco Grintani re- 
sc alla sua Venezia il Bertolini soggiunge quelio che 
molti Veneziani certamente pensa» nezia 
oggi ci fossero cento uomini del ilippo 
Grimnni, Venezia rappresenterebbe già ora, di bel 
nuovo, un popolo grande, un popolo grande in una 
città piena di meraviglie.» E al miglior cittadino di 
Venezia, a’ suoi gloriosi antenati e alla sua famiglia, 
sono dal Bertolini dedicate ben trentaquattro pa 
gine piene di sincera e devotu ammirazione. 

Simpatici sono pure i ritratti di Mario Pascolato, 
del conte Federico Pellegrini, dell'avv. Ettore Sor: 
ger, di Elia Musatti socialista, di cui vi lodano i 
frequenti esempi di coerenza, politica, del conte 
Pietro Foscari, di Pompeu Moimenti, del conte An- 
tonio Donà dalle Rose, del Patriarca Aristide Cavallari; 
non così ilritratto di Antonio Fradeletto deputato, 
ratore, lettore scrittore, ordinatore di mostre artistiche 
trattato con una severità che deve parere eccessiva, 
Del Fradeletto, Gino Bertolini esamina, quasi punto 
per punto, otto conferenze (tre stenografate e cinque 
stampate) e il discorso politico contro Giolitti: e sem- 
pre argomenta prima di definire, come pure è evi. 
dente l'intendimento del Bertolini, di reagire ad un 
cnomeno nazionale in cui riconosce gravissimo dan- 


dai Comune ed 


mente servizi 


due Usimuni è ie eroi pro- 


nate del si 


rfettizie non è ammesso 


| Dart. 68 della legge 15 lug! 


| tesoriere provinci 
ricorso avverso | 1°S0Tere H Mi 


‘e non si è costi. 


n.27 ,i Conuni sono | 


= senso dell'art. 6 della legge istitutiva della Cassa 
pensioni. (Par. Cons. Stato, Sez. Int., 2 febbraio 1912. 
— Comme di Castelvolturno). 


Maestri elementari — Concorsi — Trasferi- 
monti — Facolta' del Consiglio prov. scolastico. 

Ai termini dell'art. 2 della 19 febbraio 1903, 
n. 45, i concorsi a posti di maestri elementati devono 
essere banditi dai comuni non più tardi del 15 giugno, e 
trascorso questo termine, îl concorso è indetto dal 
Consiglio pror. scolastico. 

Il provvedimento del Comune pel bando del con- 
cosro dev'essere non solo deliberato entro il 15 giu- 
gno. ma altresì Comunicato entro questo termine al 
Consiglio prov. scolastico., © almeno prima che que- 
sti deliberi il concorso. 

Il potere di sostituzione del Consiglio prov. scola- 
stico al Comune, si esercita anche quando il Comune 
abbia deliberato di provvedere alla vacanza del posto 
segnamento, anzichè mediante concorso, con il 
ferimento di altro maestro, ‘e questo trasferi- 
non possa dal Consiglio prov. scolastico appro- 
varsi per ragioni di legittimità o di merito. 

L'art. 167 del regolamento generale 16 febbraio 
1908. non può riferirsi se non al trasferimento di un 
maestro ad una scuola vesasi vagante posteriormente 
all'epoca dei concorsi o dei cambi di sede fra maestro 
€ maestro. 


Decis. 4° Sez. Cons. Stato, 9 febbraio 1912, est. 
Cristofanetti. — Fasano c. Comune di Mercato S. 
Severino, 

Maestri — Stipandio — Pagi o da parte 


del tesoriere prev. — Ricorso. 
-golare il decrete del Prefetto che in base al- 
1906, n. 385, ordina al 
di anticipare il pagamento del- 
io stipendio ai maestri di un Comme, il cui esattore 
non sia in grado di farlo per mancanza di fondi. 
Parere Cons. Stato, Sez. Unite, 29 febbraio 1912 — 
Provincia di Lecce. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE Sabato S. M. il Re ha ricevuto in 


particolare udienza il pittore Giovanni Re 
Alba reduce daît Tripolitania dove ha studiato 
quegli interessanti pnesaggi. 

Il Rava ha eseguito in due mesi circa sessanta 
bozzetti che ha presentato al Re. 

Sua Maestà si compiscque vivamente coi valente 
ar degnandosi di gradire uno dei bozzetti e 
rallegrandosi con il Rava per la bella serie dei lavori 
compiut 

VATICANO. — Jeri mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze: mons. Caron, arcivescovo eletto 
di Genova: il p. Mecatti, superiore degli eremitani 
camaldolesi. 

Nel la delis Bratificazioni £, $. ha poi ricevuto 
i Terziarii Francescani, convenuti a Roma pel Con- 
gresso regionale dei Terziarii francescani del Lazio. 
erano più di 3000 
indirizzo di omaggio il p. Commissario 
dei Francescani dell'Aracoeli e il Papa ha risposto 
ngraziando e benedicendo. Erano enti i cardinali 
miu e Vives, il conte Lehiningen, il conte San- 
ci ecc 


al ponie rie Emanuele I, i gruppi scultorei 
di cui parlammo ampiamente negliscorsi giomi. In- 
tervennero alla ceri re Ballori in rap- 
t ancora a Venezia, gli asses- 
ogma, Si Montemartini. Ottolen- 
ghi, Bruchî, Cant fiere ‘Forlonia, il capo di 
gabinetto del sindaco Filipperi. il comm. Talpo per 
il prefetto, il sen. Roux, gli scultori Greduzzi, Nicoli- 
Molta folla era tenuta in- 
etro da un cordone di guardie e carabinieri agì or- 
dini del commissario Ripandelli, del delegato Ni- 
ie del tenente dei carabinieri Cantuti, Alle 11.5 
© dell'ufficio tecnico Bentivegna, delegato 
Sindaco, seguito dalle autorità fece scoprire dai 
vigili il primo grappo di destra del Romagnoli rap- 
presentante « la Fedeltà e lo Statuto » spiegandone 
ai presenti il significato. — Si passò al secondo grup- 
po di destra del Creduzzi rappresentante il « valore 
di al 2° gruppo di sinistra del Nicoli- 
padre della patria » gruppo che 
l'aiuto prestato nel 1870 da Vittorio Ema- 
nuele II. ed infine fu scoperto il primogruppo di sini 
stra del Rubino rappresentante la © coscienza popo 
lare » Le autorità dopo essersì vivamente compli- 
autori dei singoli gruppi alle 11,20 


tare +. qui 


ni, rappresentante 


di Roma' — Ieri si è tenuta l'as. 
ordinaria del Comizio Agrario di 
Roma con l'intervento di numerosi soci e rappresen- 
nti di Comuni 

Dupe le coi 
> l'attività esp 
l'agricoltura locale 
> alle votazic 


L'Assembie. 


enza che riguar- 
vantaggio del. 
srario si è pro 


i della Presi 


ata dal 


mica: 


‘omizio 
» quest'anno 
i delle cariche s 
nomina l'ing. cav. 
consigiieri i signori cav. Paolo 
rolîi, cav. Luigi Nesbitt, comm. Carlo 
.. Romolo Por: aci i signori comm. 
poo A. Crostarosa, avv. Pio Albertazzi. 
Societa Edmondo De — Di recente è 

È che porta il 
is con lo senpo dell’istru. 


ced 


e di Eumondo De An 
ne popolare; 

Promosse della società 
menita conferenze nei vati 
città. 


ranno tenute ogni do 
oni popolari della nostra 


E difatti ieri ci sono iniziate tali conferenze con una 
del coliega della « Tribuna ». Sudato Visro che ha par- 
>. in una sala del Ricreatorio Goffredo Mameli 
nel quartiere dî Sim Lorenzo, gentilmente concessa, 
sul te La tubercolosi 

Il cuîto e simpatico conferenziere trattò con pa- 
rola facile e comprensibile all'uditorio del grave male 


ci = 


noin quanto al costume 


la 


, c all'arte tico 
lare, com'è espresso da queste parole che è giusto 

ferite: + A taluni parrà forse duro quello che io dico; 
ma io ammetto l’epite/o solo în quanto rientri essen- 
zialmente rel motivo. Bisogna anche notare che si 
tratta della mix città. della mia Venezia, a cui 
prattutto per la prossimità psichica della più grande 
storia medicevale e moderna, spetta, a mio credere. 
la più alta missione del rinnovamento intellettuale © 
morale dell'Italia Bisogna anche ricordare che il 
fenomeno Fradeletto rappresenta il prototipo del 
malessere intimo più grare tra quelli che afflig- 
gono l'Italia contemporanea e la inceppano nel 
Mino magnifico verso il primato mondiale : ossia la 
corruzione esercitata dalla parola mnemonica, ca- 
Nora, retorica sul pensiero rigoroso e profondo». 
Ma, certamente quella critica poderosa susciterà vi- 
Joel polemiche: i toni, infatti, si potevano emorzare, 
€ non_ fino a quel punto ci pare si dovesse tartassare 
tm liomo cui l'autore stesso riconosce, sia pure in al- 
{ro ordine. qualche merito. ta bene che il Bertolini 
Insorga. © oppugni un andazzo pericoloso: ma non biso- 


chitettura: sui mestieri e sulle 4 
namenti amministrativi © politici Leti 


che affligge la società dando consigli atti a premeri:. 
ene e a combatterlo. 

Dopo essere stato silenziosamente ed attentam la 
ascoltato, fu largo di spiegazioni a Quantichied.— 
particolari delucidazioni. 

Dato lo scopo altamente nobile della Socintà E; 
mondo De Amicis, auguriamo ad essa prospex;y 
€ fidiamo che il nostro popolo vorrà astecendam 
suoi sforzi accorrendo numeroso alle conferenza ci. 
si terranno in ciascun rione dove a; 
tutto ciò che è necessario al viver civile. 

La Turchia e l'Istituto Inter. d’Agricoltura, — 

La Turchia ha fatto all'Istituto Internazionale & 
grieoltura il versamento delle L 24.000 che © 
tuissono il contributo annuo di ciascuno Stato gle 
rente all'Istituto stesso. Naturalmente questo versa 
mento doveva avvenire perchè l'Istituto è u- 
internazionale, al quale anche l'Italia versa : 
mente il suo contributo. 

Il fatto che la sede dell'Istituto è in Roma non 
menoma il sua carattere di neutralità. Per il very 
mento fatto dalla Turchia, il Gorerno italiano e il 
Govemo turco non hanno avuto bisogno di me'temi 
in alcun modo în contatto. appunto perchè chi lo 
ha ricevuto è stato l'Istitutoe non il Goremo italiano, 
In pratica poi il versamento è stato fatto da uns 
banca per conto di un'altra banca. e così è avvenuto 
sotto forma di un giro di conti bancari. Il daing. 
tureo dell'Istituto sin dall'estate scorsa è assente 
Roma, ma questa assenza, se anche per parte di } 
dipende dalio stato di guerra fra l'Italir e la Tarchi 
non deriva certo da impedimento posto dal Gorem 
italiano. Il delegato turco del resto è sempre membr 
di alcune Commissioni dell'Istituto ed anzi in uma d 
esse è nominato come relatore. 

Truppe di passaggio. — Questa notte hanno tra; 
sitato dalla Tuscolana prove È 
leto e Siena e diretti a î 
ini di trupp 

Commemorzzione del Tasso a sant'Onolrio. — 

Teri, dalla Storia ed Arte fu tennta sul Giar 
l'annuale commemorazione di Torquato Tasso 
grado il tempo cattivo convennero circa 250. persone 
ale, fu il prof. Luigi Pasqual, 
‘è il Museo,riaperto per concessione del Mini 

Dopo aver spiegato ai convenuti le pitture s:o 
del Santo nel porticato del Chiostro, interno ed estar 
itata la chiesa, che illustrò parimenti, conduse 
l'uditorio alia quercia storica, detta aucora del Tas 
so, ore, lesse l'ultima tera inviata al Uostantin 
quella seritta dal Leopardi al fratello Carlo. Sex 

hiuse la simpatica commemorazione. una bellisin 
lirica del professore Rodolfo Villani, dal tito!o: / 
morte del poeta. è detta dal prof. Leopoldo Celani 


an 


poli 200 v 


izioni riguardanti la Ne: 


a di territorio comunale tutte si 


uterposte ad essì, com 
sia private che con: 
pprietari od amminis 


uti dî ogni genere, come pure di 
one © di demolizione i quali pos. 
acolare i! libero deflusso delle acque piuv.a 

E vietato il gettito di rifiuti o di immondizi 
nestre o vani prospicienti i cortili, ed arce sco. 
uti delle a 


le 
perte, come è pure vietato di deporre. ri 
tazioni e le immondizie sulle pubbliche vie. In og: 


casamento dovranno tenersi nei cortili, od in ambieg» 
a ciò destinati, uno o più recipienti metallici ricoperi 
per raccogliere i materiali di rifiuto ed i prodotti del 
la spazzatura delle scale, dei cortili, e ioro att 

1 recipien'i dovranno essere quotidianamente sgom- 
ti per cura dei propri 

E' vietato tenere per 
recipienti delle immondizie. 

— La battitura e la pulizia dei tappeti dovrà ese 
guirsi con sistemi meccanici ed apparecchi 25 
oppure dovrà eseguirsi în aperta campagna neijuogi 
a ciò autorizzati. Le polveri prodotte dalla 
meccanica deì tappeti devono essere raccolte 
serbatoi metallici coperti ed asportate nei luoghi di 
scarico autorizzati. 

—Ideposito, lacemnita el'utilizzazione in 

o agricola delle immondî 
stradali, appartengono, a sensi della Legge sanitaria. 
alla prima classe dei depositi insalubri, e come ta 
saranno eseguiti esclusivamente nolle aree a ciò au- 
torizzate dalla Giunta, udito il parere dell'Ufficio di 
igiene. 
ili scarichi abusivi saranno soppressi ex officio colle 
norme dell’art. 151 della Legge comunale e provinciale 
senza pregiudizio delle penalità incorse dai respensa- 
bili. 

L'Archeologica Rom: i 
Una vera folla corse ieri a Civita in occasio: 
inaugurazione di due lapidi alla memoria di Marianoa 
Dionigi. Vi intervennero ufficialmente la scuola te 
nica « Marianna Dionigi », rappresentata simpati 
mente dalla direttrice sig.na Dr. A. Bòhnn, dalle six 
prof. Muratori, Vice direttrice; e Rubat e da se ® 
graziose scolare, le sig.ne Chimenti, Coen, Baron 
Delfini, Marobo, Mori, Tesoro. Dopo un sontuos 
rinfresco, offerto dal Comune, I Tarabroni comme. 
morò degnamente la Dionigi. Si visità il paese, gui 
intelligente il prof. A. Galieti e poi tutti a lieto 
chetto al ristorante Belvedere. Brindarono qui il 
Tambroni, il sindaco sig. Rossi e la dr. Bihun. 

Alle 16 fu inaugurata la seconda lapide a cià 
Frediani, con un vibrato breve discorso di G. Massan, 
ed i gitanti gustarono pui il the gentilmente offerto 
dalla famiglia Frediani, erede della Dionigi 

La gita lieta e serena non fu turbata dall'acqua 
quasi intermittente. 

AI Gircolo Marchigiano. — Ter sera il proî. Sì! 
vestro Baglioni nella sala del circolo marchigiano îr 
della Ciambella tenne una brillante ed appiauì 
nferenza su la psicologia regionale: i march - 
giani ». Notammo fra i presenti l'on. Arturo Vecch'» , 
il prof. Alessandrini, il maggiore Stissa, il cav. Eva 


gelistî, la contessa Janni e famiglia il eav. Romonii 


(°_°  _! 


Sindaco d'Oro, che fanno singolare contrasto con 
la solenne e magnifica lunga teoria di Dogi e di Dogs- 
resse, di papi veneziani, di regino che nacquero a 
Venezia, e ne fecero così grande e così illustre la stori8. 
Venezia, nella vita pubblica odierna. è poi studiata dal 
Bertolini con quella stessa diligenza e ritratta conìs 
stessa vivezza, con cui il Molmenti aveva saputo ri- 
trarci la vita veneziana del settecento; così l'arte ® 
glì artisti di Venezia contemporanea ricerono Cori 
luce dalle pagine vivaci di questolibro, così ricco 
notizie, di utili osservazioni e di suggerimenti, ed oe» 
con felice rilievo, sono resi evidenti i caratteri di tutto 
il mondo vario che si anima tra i due poli della vita 
veneziana odierna, rappresentati secondo il Bertolini! 
dal Sindaco d'Oro e dal suo Usciere: « Prototiy'. 
conchiude l’autore, di due mondi, di due emisferi. 
nella storia comtemporanea delle categorie sc04 
li, è ben naturale che, nel commiato, quando ci pare 
di avere assoluto il nostro còmpito d'esegesi, li nere. 
chiamo una volta insieme e proprio fra quelle quattro 
pareti ove l’uno governa e l’altro ascolta ed Ludo = 
l'anticamera ch'è pur una soglia, e può ben essere 

ue anche la soglia del libro. » : i 
È In quanto dllidior della categoria e del siateme i 
può osservare, come visieno uomini e cose che fc 
da tutte le categorie 0 che possono entrare in ni 
se non in tutte. Ma al di fuori anche di questo o 
imperativo categorico, che, per il suo eccessi rodograe 
tismo, può alcuna volta essere discusso, rimane 10. 
seutibile la molta dottrina, il molto ingegno, Pica 
amore che concorsero a fare, dell'opera muovadel de: 
tolini, un grando monumento di amor patrio, urla 

‘opera d'arte, e un grande vivaio di i 

fecondatzici di bene. 


Givita Lavinia. — 


Ange 


soggettano 
qualità poco 
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il secon 
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Morta improv 
Marohis di », 52 
tazione di Fermi 
colpito da imm 

Condotto ali 
davere R'siat 

Tentato suicii 
Alfredo Gattami 
zia per dispinceri 
due pastigiie dii 
fu trattenuto in 


Angolo Via Sir 
munici pa) 
danneggiatoma n 
Ladri arrestat 
dommisatiato «l 
sorpresero tre | 
iu piazz. del Pian 
gli agenti ì Jndri 
arfestato, cd ider 
Di Gregorio di a 
Pare in scorsa n 
del commissaria; 
a 24, perche sorp 
Lino scalpello. il n 
Achetto 143, di ; 
Ottri 


i sigg Federici, Brandimarte, Fiozzi, Causilli ed altri 
di cai ci funge Îl momo. 

1] conferenziere, dopo di aver definito che cosa 
debba intendersi per psicologia regionale, constutò 

‘0 i marchigiani non sonv stati mai. giudicati 
Ici benevolenza; disse che uno dei principali di- 
igi @ meglio la spinta 

cconomica. Questo per6 fa sì che essi siano tra i 
giiori operai d'Italin perchè per economizzare si as. 
dorilmente a qualunque lavoro. Alt 
0 gradita che caratterizza i marchigiani è 
tanto verso gli altrì che versose stessi, 
:e dà la mancanza di cooperazione, la poca 

gin nel seguire vie nuove e l'apatia. 

hegiani sono idealisti © religiosi, d'una 
rlimpica © dututi di grande senso estetico. 
randi uomini marchigiani sono specialmente 


artisti. 
Una delle piaghe delle Marche è l'analiabetiamo, 
però contrasta la scarsezza di delinquenza. 
anza si ha nelle Marche, come in ogni altra 
grandi pregi © grandi difetti. La mitezza 
dell'ordine © la costanza marchigiana nel 
vue un'impresa quando ne abbia riconosciuta 
tì. fanno sperare in un lieto avvenire per 
a regione. L'oratore è stato vivamente 
complimentato dai presenti, ai quali dalsig. Dominici 
coni stato offerte paste © vino, 


more 


è raduna ta l'assemblea dei Soci degli Educatori 
0 *A. Baccelli». Il Presidente on. 
Ni ha fatto le relazione annuale che fa 
«ta insieme coi bilanci. A sostisuire il vice 
ti Gabrielli che, nonostante le. più 
enze rivoltegli, ha dichiarato di non poter 
i» pei suoi accresciuti impegni. fu eletto | 
«sce Caruso, Furono rielotti il comm. | 
nte della Giunta di finanza, © i consi- 

ori, sig.ra 
questi istituti sono sempre prospere e i 
recano agli educandi. anche con 
i di mare sono sempre 


— Causa il 
sti dei didaroli che ei doveva 
tiulia, èstata rinviata a domenica 


ed acquistati per la 

per la festa del 12 maggic 
e viene per nuocere, il ( 

si vale del contrattempo 


1 siccome 
imitato or 
atori per aecre- 
La rerrovia direttissima Genova-Milano:— E° 
> della conferenza che, il comm.ine. Nino Ron- 
ella sede della Società 

i Architetti italiani, in via del 


Cradito italiano. — Locazione di Cassette forti 
forti per custodia di valori, documenti, gio- 


Din: Ta 
ho Alerra Lungh Mete 
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em. om dI La L 
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28 


ionì di locazione 


Mesi 8 Meni Anno 


do 42) 3 a 
SE FORTI 


12 50 18 


32 50 sO 
si riceve in custodia qualsiasi 
sigillato. 

Îa vengono computati in ragione | 
ntesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno, | 
RIO. — I locali restano aperti a disposizio- 

ari di Cassette forti e € nonchè per 


ta tutti i giorni in cui l'istituto fa | 
ono completamente 


ip cilamente costruiti con i più perfetti sistemi | 
ro l'incendio e il furto, 


coraz 
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Ier n Celia, Diatesi erica, Arterioscisroyi 
Chiedereopuscologratis a F.BislerieC.Milano | 


Piccola Cronaca 


2-37 - Ammin. 12. 


Una donna perco: Teri mattina verso le £ 
Campidoglio, Amelia Trotti di a, 23 venne 
fidanzato Angelo Bianchi il quale 
le gravi contu 
[rotti venne giudicata 
latitante 
Investimento. — L'altra notte verso le 2: 
Umberto Celli di a. 26 ab. in v. Dandolo 
‘a S. Cosimato, con la bicicletta Do- 
i di a. 33. 
to [n violento; entrambi caddero a terra, 11 | 
“ili riportò la frattura della base del cranio, ll Per 
tusioni al capo. Alla Consolazione ove fu- 
Ro poco dopo tessava di vivere: 
fu giudicato guaribile in 10 
Disgrazia. — Ieri sera alle 18 inv. No 
Mercaldi, di a. 21, artista teatrale. scivolò e cad 
ndo la frattura della gamba de 
Consolazione fu giudicata gnavibile in 30 £ 
Gli effetti del vino Al anni, 
ab. vio. dei Venti, 2,1 Inanico, prrel 
mente nb: adde riportando delle e 
sioni per cui a &. Spirito fu giudicato gusritiile in 
Marta improvvisa, — Alle 20 di 
ti ab. in Pia 


Redazione ri 


tiere 


ati, il 


Pietro 
alle 12in vi 
co 


oni di 


w 


nprovviso malore. 
0 all'ospedale di 8, Gallican 
nformato il'pretore de 

Il caporale 


vi piunse ca- 
S mandamento 
del 18 artigli 
0 Gattantor le 19 di iersera in piazza Vone 
»er dispiaceri di famiglia si avvelenava ingoiando 
iglie di sublimato. All'ospedale di 
anto in osservazione, 
estimonti. — Alle 18,90 di ieri l'automobile n. 
rage Storeto, condotto dalio chauffeur 
èelari di a, 19 tiva in via Piemonte 
a Sicilia, il rimoi della vettitra elettrio 
icipale 154, prov: da Via Po, 1 rimorchio rima 
a ‘ato ma non si ebbero a depiorate ilisgrazio 
Ladri arrestati. — La scorsi notte gli agenti del 


Antonio 


Comumnisariato «l Unitipitelli Portoghese è Salonma, 
“arpreento tre Indrî presso la porta della drogheria 
piazz. del Pianto, 1 di Pio Pratellini. Alle vista de 
4 agenti i Indri si dettero alla fuga Ia uno di essi fu 
gtato. ed identificato per il pregiudicato Ang 
Gregorio di a. 26, 
1 vrsa notte è stato attestato dagli 
È comm to dei Monti, Augusto Va 
4. perché Surpreso mentre ientava sc: 
tipello. il negozio di ealroleria in via del Bo 
di proprietà di Antonio Barone. 
redatzuie Agli agenti. Jatigi ed Augusto Ciaffi, 
Der ot! Ferso le 18 dall'agente Antonio Porci 
di n !e8D0 poco corretto che tenevano, disturban: 
trivigi su. oltragginrono l'agente stesso con parole 
fatono La ittiandolo di colpirlo son un bastone. Î due 
Ò tratti in arresto, Grano armati di coltelli e di nn 
lo di genere proibito. 
Via Col gi pIAIIa sala del Cirematografo Umberto in 
certi di Riento Ettore Baroneini di a; 18, venutoa 
di a, 17, fu da questi 
Itellata contemporaisationta Aurelio 
1 perepalleggiare îl Calabrese tentava 
oneini, Sepraggiunti i carabinieri ar- 
uagliotti ed accompagnarono il Baron- 


di cOlbito il Bay 
estarono il Qi 


Alle 13dijeri per motivi d’interesse,. 
‘abitazione in via della Luce, | Paone pico 
i fratelli Rinaldo Capricsioli e Filippoo la moglie di 
di quest'ultimo Cecilia Floridi. Ad un certo punto il 
Rinaldo passando a vie di fatto con un coltello ha 
ferito il fratello Filippo e la cognata, La sorella dei 
Capriccioli a nome Annunziata introdottasi nella rissa 
è rimasta pure ferita. Accompagnati tutti all'ospedale 
della Consolazione sono stati giudicati guaribili în 
0 giorni. 

Il feritore è stato arrestato. 


MONTE DI A 
MERCOLEDI 1 Maggio 1912 — La 2a Custodia 
vende gli ori del 18 Maggio 1911. 


Gostan: tervento di pubblico clegante 
numeresissimo ieri di giorno si diede il Don Pasquale 
che prceurò applausi frequenti e calorosi a tutti gli 
interpreti. 

Di sera Mies Isadora Di 
un uditorio 5} 
ive cd 

- Stasera 
flotta nerea it 
studentesco ha 
glieri, che ieri i 
ritorno alle prop 


n ebbe confermato da 
o il suo 0 nelle sug 
Istiche danzo delta Zphiginie di Gluck. 
rande serata di fgala a beneficio della 
ana. Con nobite pensiero il Comitato 
to ad intervenirvi i 22 bersa- 
la Tripolitania hanno fatto 
lie, dopo aver gloriosamente 
at. Accettando con entusia- 
del Costanzi ha provre- 
x disposizione dei valorosi bersaglieri 
- in modo che possano comodamente assi- 
lia patriottica serata. Questa come è noto, sarà 
tita dal seguente programma musicale che cse- 
la Banda Comunale diretta dal maestro come. 
Vessella, 
Spontini — La Vestale — Ouverture 
ethoren — Adagio cantabile della Sonata 
potetica 
Polarra în Ta hem. - op. 
Seguirà l'opera L'elisir d'amore csegnita dalle 
gnore Gonzaga © Buociarelli e cai signori: Godono, Gut- 
biani e Carbonetti. Dirigerà il maestro Teofilo De An- 
Tn uno degli intermezzi l'orchestra ed il coro del 
ncil fatidico Znno di Goffredo Mameli. 
Col Giovedì delle maschere di Archita 


rensiero 


duto a metter 


3. Chopîn 


Argentina. 
ate, chiuse ieri felicemente il corso delle sne 
e la Drammatica Compagnia di Roma. 
Valle. — Maman Colibri, il poetico fino lavoro di 
Bataille, si è » edi nuovo si ripeterà oggi. 
Quanto prima nna nov Buona gente di $. Ru- 
sino! 
Nazionale, — Si ripete stasera a benoficio degli o- 
imatici ja fortunatissima Priwoiprssa dei dollari, 
dì cui la Compagnia Morosini dà una cosi felice inter 
peotazione. 
Quirino. — 
tap atazioni di ieri un viv 


etiello ridoro & nitrato ebbe nelle due 


di ilarità 


e n tutti gli a 

— Stasera 4l Dottore 

Apolio. — Il Perfetto amore e Ad armi rorle di 
Braccossno i due geniali e garbati lavori di Bracco che 

ivo prescelto questa sera pel suo spet- 
facolo d'onore, 

La tante meritate 
gode fra noî. avrà certo stasera la 
dere il teatra gr 
più 0 


gntile, che simpatie 
ddisfazione di ve- 
mito e di sentirsi fatta segno allo 
‘coglienze. 


della Compagnia con Tristi amori di 


- Tì successo degli esperimenti di tele- 
%el prof. Majeroni si affermò pie- 
namente nelle due rappresentazioni di ieri. Applausi 
calorosì ebbero anche gli acrobati Piccinelli ed il n 
nuscolo ciclista Fulvio. 
Staser nazione con nuovo è variato 
progra 
Salone Margherita. — Successo meritato cd enti 
siastieo di Lucy Darmont valorosa efvile:e. stasera de- 
butto di Rosila Nerada è di /da Zavois. 


La Compagnia Sichel all'Apolio. 
Mercoled 


con x all'Apollo le sue 
la € 
Notevoli fra P la Mas 
la Cassini. il Ca îl Conforti. 

Si daranno varie novit 
1 donnaiolo di E 


Pastore di Bi 


di Colombo. oltre a varie riprese, 


use ppe Sic 


la Pi 


sch: Zo 


L La punta dii S. 


ateattagemma. del 
on e Son Virgilio 


Spettacoti di stasera 


Gestanii. — L'etisir d'amore. 
Vaîle. — Maman Colibri, 3 
Nazionali Principessa dei di 
Quirino. — /l dottor Surivillo, ore 81 
Ad armi corte, Il perfetto amoré, ore 21 
IL prof. Maieroni 
Salone Margheriia. trodi Varie 
Trianon, — Spettacolo variato dalle 
Sala Umberto. — Teatro d'attra 
alle 2 
Sferisterio Romanò — ‘re grandi partite tutti 
i giorni. 


‘ari, ore 21 


ore 


Debole e Difettosa 


NEUSCHU LER Comm. IGNAZIO | 


specialista di Diottrica Oculistica 
diteve per ia correzione dei difetti 4 delia debolezza 
di vista, mediante il suo particolare sistema di 
lenti, tuttii giorni (meno i festivi) dalla ore t0alla 
12e dalle 2 alle Bin via Aracoeli 58 ROMA: 


— Comunicazioni rapide franco italiane 
Per il Sem 

]l serviziò frameo.italia. 

Pertgi di Ie NO arrivo e a l'indomani mattina 

Parigi alle 14.10, arrivo ina 


zia alle 2: 
"E; duò treni fapidi pattono quotldiatitmerte da Mi. 


lo per Patigi: 4) partenza da Milano alle 8 arrivo a 
PERA l'indomani Alle 29,25 h) partenza da Mila 
no alle 29.25 atrivo l'indomani alle 14.25. 

Questi ifeni quotidiani sono composti di wagons 
Hits; lite-salon, wWagoris-tésiauitant 1° è 2° classe, 

Inoltre ogni giorno fino al 15 giugno parie da Pi 
i alle 20.5 un freno di lusso che giunge l'indomani 
le 12.30 a Milano e alle 16.50 a Venezia. 

Un altro treno di lusso (wigons-lits è Hizon 

i gione fino al 16 giugno pario da Milano 
sie. 16,28 è gine & Patigi alle 7.14 l'indomani mat 
tina. 


cuni ii ci siii ai 


Ultime Notizie‘ 


Senato del Regno. 
Il Senato è convocato per il 7 maggio prossimo, 
Sono Inseriti all'ordine del giorno } bilanci del 
V'Interno è della Marina e la rifor,ma della legge sul 
Notariato, oltre a varla leggi minuri. 


îl Consiglio dei Ministri. Li 

Tl Consiglio ha deliberato sui seguenti oggetti: 

1. Schema di testo unico delle disposizioni di legge 
per le ferrovie concesse all'industria privata, le tram- 
vie a trazione meccanica è gli automobili: 

2. Schema di Regio Decreto per modificazioni al 
Regolamento 18 marzo 1909, n. 188, cirda gli esami 
di concorso al posto dî aiuto ricevitore del Registro: 

3, Presentazione al Parlamento di un disegno di leg- 
go per modificazioni all'ordinamento degli uffici del 
lotto pubblico; 

4. Idem Idem per costruzione di nuove linee te- 
lefoniche intercomunali con i fondi stanziati dal: 
l’art, 5 della legge 24 marzo 1907 n. 11. 

Idem idém per la protezione delle linee telegra- 
fiche e telefoniche e delle condutture elettriche; 

6. Idem idem relativoai telegrammi extraeuropei 
a trasmissione differita; 

7. Schema di Regio Decteto che modifica l'art 
4° del R° D? 26 marzo 1911, n 485, che regola le 
norme’ per In manutenzione e conservazione del Pa 
lazzo di Giustizia; . 

8. Riforma di organici del pers. amministra» 
tivo del R-. Istituto di Studi Superiori in ‘nzé; 

9. Presentazione dei disegni di legge riguardanti 
i consuntivi 1908-1909 e 1909.1910 dell'Eritrea, 
l’aasestamento del bilancio 1911-12 e il bilancio di 
previeione 1912-1912 dell'Eritrea o della Somalia e 
la convalidarione di Regi Decreti per prelevamenti 
dal fondo di riserva; 

10. Ritiro del disegno di legge n. 926: e Trasporto 
di fondi dal bilancio 1910-1911 dell’Interno a quello 
delia Marina »; 

:mendamenti da introdurre nel disegno di legge 
n Provvedimenti pel credito agrario e per i 
danni delle mareggiate in Liguria » 


La Giunta delle elezio 


E convocata per il3 maggio per occuparsi delle 
elezioni di Pontassievè e di Teano, 


Elezione politica 

Collegi di Luera. Risultato definitivo, — In- 
scritti 6944. votanti 2795. Il generale Buonini ha 
avuto voti 2550, 

Sottoscrizione nazionale 
Nsig. E. Bryols. agente consolare di S, M.il Re d'Italia 
a Santiago ci serisso l'altro giorno una lettera atver 
tendo che egli ragcolse nella sua giurisdizione L, 
mentre fra le oblazioni pervenute alla Croce Ross; 
guenva la e colonia di Cuba r per L. 2.893,89. ed ag. 
giungendo che lorse la cifra si riferiva alla sottoseri- 
zione dell'Avena. 

Pubblicando la lettera, osserrammo che poteva 
anche darsi il caso che le somme raccolte a Santiago 
e all'Avana fossero state divise ttn lr Croce Rossa 6 
e il fondo nazionale per le famiglie dei morti e fe- 
prgn Questa ipotesi era la vera come 
sulta dalla seg comunicazione che ci perviene 
dal Ministero degli Esteri come chiarimento alla lette- 
ra dell'ogregi. Bryols. 


«La Regia Legazione all'Avana inviò al Regio Mi- 
nintero degli Aifari Esteri. sino dal 24 gennaio scorso, 
come oblazione della Colonia Italiana nella Repub: 
blica di Cuba. la somma di lire ital. 5787,78, destinata 
a favore » dei feriti e delle famiglie dei nostri soldati 
caduti nell’attialo campagna». 

Tale somma fu, quindi.ripartita in parti uguali fra 
la Presidenza della Croce rossa italiana, pei feriti, ed il 
Comitato pro famiglie, ad ognuna delle quali istitu- 
zioni toccò la somma di L, 2893,8 


nio 


cata dal «Popolo 
oblatori alla Croce rossa, 
tori al Comitato pro famiglie 
e pubblieat 
0 scorso, poi, In Regia Leg 
econdo versamento ai lire 876, 


ne all'Ava- 
inviato 


filantropica epatriot 
somma debbono eviden. 
28 dollari cui allude i 
Regio Ministro ne 
do cifre, cme a 
resse contribuito 
Agente», 


npresi gli 
+ tanto | 
put non prec 
pricua l'oblazione 
ività spiegata da dott 


signor i che 
mancò 
rendere più c 
lozelo e l'at 

Ed. infa 
le obli francesi e spagnuoli 
nella Repubblica di Cuba, ben TL, 4300 #0n 

le speciali Brive 


certezza di c interpreti del 


fi delle L. 668455. alle quali ammontano 
raccolte da itali 


tività del si 

esprimiamo i ringruziomenti dei nos 

Ministero Interno. 
Per i Camini. 


Sono st i di 


ti prorog 


Me mesi i poteri del R. 
rio di Cunt, 
Ministero Finanze. 
L'acta ha sottoposto 
i altri. i seguenti 


per l'applicazione dell 
v dalla Cinta Provin 
hdi Uom 

» per la risc 


uzione in Cons 
cio di Cagi 
Dirette nel deren 


E' stato cone 

mune di ) 
pome idroeletti 

i prestiti a N. 14 Comuni per 

importo complessivo di 

7 Comuni por costruzione 

di edifici seolostivi per un importa complessivo di 


poli per im 
da aut 
Sono stati cone 


pilo di 
trani 188 - 48 
Dl dl 186; 
Ministero Pubblica Istruzione 
Le oferé acquistae A Venesià, 
1) Ministero defli Pubbli 


Istruzione ha comuni: 
cato alla È ; 


posizione d'Arte 
deliberato l'acquisto delle seguenti opere 
per la Galleria d'atte moderna di Rom 

Mammin 


Annunciazione », 
di Pietro Chiesa; della inadonba », di 
Augusto Seganne: + La madre », di Folies Carena; 

Ritratto di uomo», di Jacques. Emile Blanebe: 

Mare di upale» di Remy Méné Memasdi « Ballo 
mascherato è di i La Touche. 

Sculture: « Busto di 8 di Pietro Canonica; 
« La lupa » seuliura di Giusepipe Graziosi; + Netofa +, 
placchetta a sbalzo di Renato Brozzi. 

Oltre alle opere suddette ha pite snequistato 
parecchie acqua farti © litografie di: Bsettaoon, 
Becker, Croatto, Chaline, Cast, Dawson, Guerrini, 
Haftlev, Laermatis, Nonni, Opesiner, Perinell, sel 
vatico Lino, Chanon. Spenter, Stella è Sullivai, 

Il comm. Corrado Ricei, direttore generale per le 
antichità è belle arti, ha comunicato in pari tempo 
con viva compiacenza che Anna Robetg ha neconsen- 
tito, con squisita e generosa coftesia, a cambiare 
il dipinto che di lei già possiede la gaileria d'arte 
moderna di Roma con quello tanto più importante 
© significativo che figura attualmente éol titolo « Luee 
nottunia » nel padiglione svedese della é<posizione 


veneziana. 
istoro Lavori Pubblici. 


La Commissione consultiva ferroviaria. 


Ieri la Commissione ha tenuto due adpstanse, alle 
quali èintertenutoancheil Difettore generale commi, 


nora è 


Bianchi. Hanno rivolte dumande e chiesto chiari 
tenti in ordine alle comunicazioni fatte ieri dallo 
stento Direttore generale, i Commissari Rubini, A- 
lessio, Notri, Reina, Pantano, Salmoiraghi, Berto: 
lini e Ronco. 

N commi. Bianchi ha dato ampie e concludenti 
risposte, illustrando con nuovi dati € considerazioni 
quanto aveva esposto nella adunanza precedente. 

1 Presidente a nome di tutti i membri ha espres: 
so al comm. Bianchi la più viva soddisfazione per 
il modo perspicuo ed esauriente col quale ha corri. 
sposto all'invito della Commissione e lo ha ringrazia. 
to per le spiegazioni ed informazioni date sulle sin- 
gole questioni. 

Le Commissione ha quindi rinviato a domani la 
prosecuzione dei suoi lavori. 


Ministero Marin 

(8) Milazzo, 28.— A causa del cattivo tempo sì è 
qui ancorato l'ineroviatore portoghese Vasco de Gama 
diretto a Malta. 

"e 

L'archivista di 2* classe nel personale d’ordine 
dei rr. arsenali marittimi Roberti Amilcare, è stato, 
in seguito a sua domanda. collocato a riposo ed è 
stato nominato cavaliero della Corona d'Italia. 


—— cms es 
INFORMAZIONI ESTERE 


IL DISASTRO DEL “ TITANIC, 
L'inchiesta americana, 

(8) Washington. 28. — (Comm ne d'inchiesta 
per la catastrofe del Titanic). 1l capitano del Mont 
Temple dichiara di ritenere che gli ufficiali del T'i- 
tanie si fossero sbagliati, ed è con grande ripugnanza 
che egli esprime dinanzi alla Commissione il parere 
che fu una ben gravo temerità per il Tifanir avanzare 
di notte a così grande velocità in paraggi in cui è 
segnalata la presenza di ghiacci. 

La Commissione, desiderando sapere ove Jsmay 
e il capitano Smith si trovassero prima dell’accitlente, 
interrogherà parecchi rappresentanti del comitato 
dei superstiti. 

La Commissione citerà per la prossima settimana 
l'ingegnere capo e l'agente commerciale della Com- 
Ppagnia radiotelegrafica ed il telegrafista Bride che 
si trova in cura în un ospedale di New York. 

Le vittime. 

(S) New York, 28. — Tra i cadaveri taccolti dal 
Mackay Bennet si trovano quelli di Ackormar , 
Giorgio Favre, Battista Bernardi, Pompio, Piazzo, 
Alberto Rhu, Jaillo e Mautizio Breticq. 

Arrivo di superstiti. 

(8) Plymouth, 28. Centosettantasette superstiti 
del Titanie sono arrivati stamane a bordo del vapore 
Laplaid, ricevuti dai funzionari del Board of Trade 
e dagli agenti della White Star Line. 

Secondo le clausole del Merchant shipping act, 
legge che regola la procedura relativa alla marina 
mertantile, i superstiti hanno ricevuto l'ordine di 
subire un interrogatorio relativo al disastro del 
Titanic nell'edificio del dor. 

I marinai si sono rifiutati di parlare se i rappresen- 
tanti della loro unione non fossero stati autorizzati 
ad assistervi, 

I funzionari hanno acconsentito. trattenendoli 
frattanto a loro disposizione. Gli uomini hanno pro 
testato energicamente contro tale detenzione, 


Nel Marocco 
La situazione. 

(S) Parigi, 28 — Il Pelil Paisien ha da Madrid: 
Si conferma che le tribù interne del Marocco avrebd- 
bero proclamato Sultano Mulai Mohamed, detto « il 
cieco s, fratello dell'attuale Sultano. 

(S) Larrache, 28.— Si segnala un cero movimento 
ai confini della regione montitosa. 

1 Geballa avrebbero intenzione di attaccare RI Ksar 
Gli spagnuoli vi inviano truppe di rinforzo . 

Si iguora dove siano fuggiti i disertoti. 

La popola Larriche si mantiene calma. I 
consoli raccomandano però di non regafti néll'inter- 
no del paese, 

(5) Tangeri. 28. Si ha da Fe., 25 aprile: ba situa- 

continua ad èssere in generale calnia. Tuttatia 

durante la notte un posto di guerdia è atato attaccato 

la è atata ferita. Gili assalitori tono fug: 

sto degli animi nella regione di Sefratt non 

perciò ii generale Moinier +i ha inviato nn- 

| morosi hittaglioni, Gli nomini del fabor di fanteria di 

Sefrou devonò tortiàre nel pomeriggio di oggi a Fez, 

ove carerno acensermati nei bastioni di Taradert, 
| Essi rimasero calmi. 

La città è sempre trannuilla, sebbene la popolazione 
sia interamente indifferente ed ostile. 

Si continnano » raccogliere testimonianze sulle cir- 
costanze delle rivolta, Parecchi di coloro che sono 
sfuggiti «Ila morte, Han:to dichiarato che Hu mattina 

preveniti dai domestici 
venimenti stavano per succedere nella 


HH (©) Tangeri, 28. Mandano da FI Ksar 27. Idi. 
sertori di Arbana sarebbero pertiti verso la valle del. 


- | FUrg ore troverebbero rifugiò in mA region 


occupate. SI oreda che un certo stu 
profughi de fe siano par iuogo. 
Fl (©) Tangeri. ha da Fez: Alcuni è 
sono «iti ineictentemente pregati dai toro dom 
giorni prime delli rivolta, e 
ndo per le stracdé dell: 
il stessi. da pop 
la partenza del Sultano, tanto pit 
Quo toc il 
ssi. 
martedì 16, alla 


Aiieo: 


prrccel portai 


‘nre che travetenvano, nott «i parlava di iltro che 
ella partenza del Sultano. Org il Siiltano non ha m 
sciato il territorio meroechino, nemmeno per andate 
illa Mecca, La papoîsnioni avrebbero concluso elit 
tale partenze erà una fuge 6 la prigioni: 
rccennate le avrebbero 
zione. H meleontento dellè trtppe indi 
He venuto sd aggimigersi a qneste 
ontento. fratto dell'ignot*re>. 


FRANCIA 


ono stati chiahiati gli +appatori del genio, per 
fat saltate la camà colla dinamite. 

Corre toce che ti siano già parcochifetiti. 

(5) Parigi, 8: — Nella casa di Choiag-te-Roy, 
fatta saltate colla dinamite, è siato trovato Borinét 
gravemente ferito, Dubois proprietario della casa 
è stato trovato morto. Bonnot è poi morto all’ospé- 
dale. Egli aveva la tempia sinistra fracassato, una 
pila nella regione dei cuore e uh gtan numero di 
ferite in tutte le parti del corpo. Nl cadavere di Dubois 
è Stato trasportato alla camera mortitàtia dal sotto- 
capo della polizia Legrand, Si parla di parecchi af- 
resti, che sarebbero opsrati negli ambienti anarehidi, 
in seguito ad operazioni conipiute siàniane, 

($) Ghoisy Le Roy, 28. — Îl servizio della polizia 
Ateva appreso stanotte che Bonnot ed altri anardhiei 
Aterano stabilito il l6ro tifugio in una casa isolata 
délla via di Vallès, in prossimità dell'Avenue dela 
République: 

Guichard é Legrand, capo € sottocàpo della. fiuti- 
biicm siouressa, voi loro Agenti ténnéro a cirsondare 
la cass alle 733: ante e 

tà Ghisa & ppartiene ad un mil A 
di piar l'avrebbe data ad tn di N 
che vi hà messo wi gardge di aui 


| Favine noatrali naore stazione Roma 


îesi, | FAVINA nostiali nuoventasioni diverse 
le ri | 


‘ato che în tuti i | 
| CaonosS. Domingé 


il 
onfermate nelle | 


| Corte abissi 
| Caltà Guatemala 


n ein | 
Lai polizta hi cire dato gusta | MO ici ira 


1 ità rifugiati nella casa, nel momento în cuî 

a « Legrand avintaranò, titarono tn ceriò | 
numero di cotpidi rivoltella, ai quali gli agenti della 
forea pubblica risposero vivamente. Il Sindaco, 
Vaggiunto del Sindaco ed alcune guardie municipali 
di Choisy-le Roy tirarone pure alcuni colpi, ma î 
banditi, nascosti dietro un grande cartello-réclame, 
che si trovava dinanzi alla casa, continuarono a 
tirare. 

Toto fu diagraziatamente giusto, perchè 
l'agente Hogène fu colpito all'inguine ed anche 
l'ispettore Halon rimase ferito. 

Hogéne è in condizioni disperate e i medici temono 
che soccomberà. È 

Alle 10.45 i banditi smettono di tirare. La polizia 
fa collocare due bombe di dinamite e le fa esplodere 
per demolire la casa. 

(S) Parigì, 28. — Paul Guichard, fratello del capo 
della pubblica sicurezza, ritornato al Quai des Orfèures, 
ha dato particolari dell'operazione di stamane a 
Choiny le Roy: 

Dopo che due bombe di dinamite furono fatte scop- 
piare presso la casa, questa venne invasa dagli agenti 
della pubblica forza. 

Guichard, capo della pubblica sicurezza, accompa- 
gato da ano fratello e da, dieci ispettori trovò in una 
prima stanza il cadavere di Dubois, possessore della 
casa, in una second» stanza, ai piedi del letto, Bonnot, 
a metà corionto dietro un materasso ripiegato. Quan- 
tunque gravemente ferito , Bonnot trovò la forza di 
lanciare un'ingiuria al rappresentante della pubblica 
sicurezza e fece il gesto di ricercare nella cintura dei 
pantaloni una pillola di cianuro di potassio, ma non 
ebbé il tempo di portare il veleno alle labbra, perchè 
Paolo Guichartl gli tirò una palla nella testa. 

Il bandito respirata ancora durante tutto il tra- 
gitto in automobile verso l'Ospedale. Non spirò che 
quando lo si pose in un letto all'Hotel Disn. 

I funzionari della polizia hanno avuto l'impressio- 
ne che Bonnot e Dubois si siano suicidati fra l’esplo- 
sione della prima bomba, e quella della seconda. Di 
fatti quattro detonazioni sono state udite nettamente 
a un intervallo di circa venti secondi l'una dall'altra. 

Alle 3 pomeridiane il cadavere di Bonnot è stato 
trasportato alla Morgne. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

(S) Vonezia, 2%. -—— ll Cabot» è partito il 25 da 
Venezia (notizie fresche... per telegrafo!) per Co- 
lombo e Bombny. 
N. G. 1. -- Il Regina Etna, proveniente da Ge- 
nova, Barcellona e Dacar, è giunto il 26 a Rio de Ja- 
neiro. 

Societa’ Veneziana. — L'Orscolo, partirà il 9 da 
Calcutta per Venezia, toccando Massaua. 


Rioni eo ii 
Mercato di Roma 


Listino ufficiale delle mercì fuori dazio 
Dal dì 21 al di 27 aprile 1912 


ARTICOLI Unità | Minitto Massimo 


181 — 


Boi e vacche ner. da atrame Quint. 
Bovie vacche da campagna 
Bori è vacche di Sardegna 
Vitelli da latte 

Vitelli di campegua 

Agnelli 

Abbacchi a tutta stagione 
Abbacchi di rì vendita a piooole partite 
Caprotti 

Polli di Toscana 

Pollanche 

Pollantri è pollanche Valdarmo esta 
Poliastri e pollanche acelii 
Pollastri delle Marche 
Pollanehe delle Marehe 
Galfine delle Marobe 

Poltaetri di Perugia 

Galline di Perugia 
Pollanthedi Perugia 

Piccioni 

Cialtine Faragne 

Atitre 

Gallinassio vivo 

Gallinadeatta viva 

Qallimecio macellato 
Gallinsocetta macellato 
Capponi 

Grano tenero P.a Romana 
Grano tenerò staz. diverte 
Granone Provinsià Romana I 4. 
Semoiino di grano duro 

Pasta Romatà tinitsima N. 0 
Pasta id id NI 
Porta id. id n.2 
Paste id id M3 
Crusca 

Aveita staz. Rosta 

Arena stazioni diverte 

Ortò dé birta 

Patate di Viterbo 

Patite di divesse proveniente 
Crubebiello 

Fagibolina nuota 


CCIE LIO 


perni di lino stazione Roma 
ito Cimone 1. qual, 
itino Cimone È. qual. 
Pollione gigante 1. qual. 
giappone brillato 
‘smolivo 
Cacatè Dura 6 Markgnone 
scuo Cagli 


Cutts Portò Hica f. qual, 0 
Catfè Porto Rieo 2. qual. 
Cate Jaomel 6 Cianalven 
Untia Moka 

Cafè Chapads 

Cnitò Bahib fermientato 
Casfà Santos 1. qual. 


Pipe dint 
98 Bingagore biadsd 
Luoslioro attra fino (tenza dard) 


Zucch- 16 ettrà 


Burro di Milano 1. qual. 

Barre di Milano 2. dial. 

Birro di Reggio fini ia 
Formegalo detto & cavallo 1. qual. 
Formaggiodeitoa cavalto 2 quat. 
Formapgio dettò 4 cavallo 9. qual. ’ 
Uova in partita (dazio c0mpress)  miglizio 


ii d'oliva di Lucca, estea 
I tini 
Olio mercantile 
Olio d'oliva delle Poggio, fino 
Olii di Rabins è Ha 
Vino retiano sil 
Vino dei Castelli Romani fi qual: 
Vino Modteporato Catone . 
Vino Afbeno 
Vino Velletri (bianeo a v06s0) 
vino spa superate 
Viso 
Fino Lsowo 0 Guilipoti 


‘ 
' 
. 
n 
di Presidente — 
dalla Guriona Gindaonta Gui madiialiri % mani 
CARLO ALBERTÒ CANEATAELA 


TP my 


= "I = Cm = 
6, ——5 _ _PREZZO LLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZION = ° 
R LE ASSOCIAZIONI 3<corrono.sesenro dal 10 dal 15 del mese — i proni n Ì pit Amministrazione del Popol, = 
il) e SAREI ene] PERLE INSERZIONI Sti i 
Tiratura quasi costante : 18,000 in città - 12,000 in provincia. (lf Tau deirtisisic ion È Rem: es irinra | Baltia foro). Abno Lc 43 - Sem: a. Trimas | cen ie e aeeiote La Necrologi L. Beisoria Gere del 
— aree | B.- L'Eco della Meda è] più be) ziornale di mode per famiglie.Editore Treves. viene spedito ogni cettim, | faisurazione di tutti gii annunci è in corpo 6. vedere tarifia 


FERROVIE W$ >=0 sTATO 


DIREZIONE GENERALE — Servizio Centrale Il — Esercizio 1911-1912 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 
@foro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali 


29° Decade — dall'11 al 20 Aprile 1912 
RETE STRETTO DI MESSINA 
Approssimatiri Definitivi Differenze. Approssimativi Definitivi.. Differenza 


esere, corr esere. preo, ipa o 
Chil. in esere. 4608 = 
Media 3.443 = 
Viaggiatori 164 = 


Bagagli e cani 


Merci G.eP.V. 81919 L 
Merci a P.V. 6.834 76 + 125 24 

TOTALE 16.032.584 000 18.839 02 1160 98 

5 Prodotti Complessivi dal 1° lugiio 1911 al 20 Aprile 1912 

Viaggiatori 697 147.240.202 00 9.534 55 
Bagagli © cani 7.04.44] 85 468 0 
Merci G.eP.V. 405 Gu -10.141 08 
Merci a P.V. Ù -682 49 14.742 16 

TOTALE 418.400.500 395.461.822 presa O passag ra 


PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE 
App 


simativi — Definitivi 
re. C0 


1.191 13 1.1 


della decade 


*) Esclusi: la linea Co 


Falconi 


no N. 53% 


VI 


Cota 


Società Trasport Fratelli Gone 
| 
| 
| 


Società anonima - Capitale L 2.000,00 interamente versato 


SUCCURSALI DI Roma VESTRO N- 91 


Tvizio speciale di traslochi ec 
Custodia di mobilio - G 


) frengoni imbottiti 
rdemenbles. 


once zeri È 


SUONERIE ELETTRICHES 


F.lli G. C. DALLE MOLLE -— Via due Macelli 10-11. 


ina - 


Suonerie Tasti porcellana | Pile Lecianche” Quadri Fili conduttori & 

Cent. 6 L 2 bo 33 I IND asa ES 

î fllettati oro »0. aa È 13.4 sio .. ops Se 

» legno » 18 8 a (aa A 

» » X » 2 LI Gortioni di seta &# 
» Perell 045 secche = al metro L. 0,20 


TARIFFE E CATALOCHI GRATIS A_RICHIESTA 


= 
è 


ISTITUTO ITALIANO A 
DI CREDITO FONDIARIO |; ; ; 
Società anonima - Sede in Roma. ASMA bronchiale uricemica 
Capitale statutario L. 100 milioni, | —_————& 
Emesso e rersa'ò L. 40 milioni. H 
tituto italiano di credito fondiario fa mutui al Enfisema polmonare 
3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. 
mutui possono esser fatti, a scelta del mutuatario ARTERIOSCLEROSI 
in contanti o in cartelle. 
1 mutui si estinguono mediante annualità di impor- MANICI 
tocostante per tutta la durata del contratto: esse com. 
prendono, l’intere le tasse di ricchezza mobile, î TUMORI ANGIOMATOSI 
diritti erariali, a provvigione, come pure la quota 
ammortamento del capitale e sono stabilite in L 5.13 | NEVROSI DEL CUORE 
per ogni 100 lire del capitale mutuato e per la durata 
di 50 anni, peri mutui în cartelle, ed în L. 5. REA si x 
ogni 100 lire, di capitale mutuato, © per la durata di st curano cor sistemi più moderni | 
50 anni per i mutui in contanti superiori alle L. 10.000 | 
Per i mutui fino a L. 10.000 Je annnalità suddetto | i: ; ù ; 
sono rispettivamente di L. 5.01 n spiato INesitera 
TI mutuo deve essere garantito ipoteca di 
«opra immobili, di cui îl richiedente possa comprovare Via Plinio N. È 5 
la piena proprietà e disponibilità e che abbiano un va- ia Biala 1 alano regniok 
tore almeno doppio della somma richiesta © diano IL PIU’ COMPLETO DEL MONDO 
un reddito certo e durevole per tutto il tempo del mu- PRO i 
tuo. 


TI mutuatario ha il diritto di liberarsi in parte oty- 
talmente del suo debito per anticipazione, pagando 
all’Erario od all'Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 

L.5. per imutuieino a Li 20.000; 

L 10 per lo domande di somma superiore. , 

Per la presentazione delle domande © per ulteriori 
schiarimenti sulla richiesta e concessione dei mutui,ri. | 
volgersi alla Direzione Generale dell'Istituto in Roma 
ovvero presso tutie le Sedi e Succursali della Banca 
d’Italia, che funzionano da Agenzie dell’Istitutostesso } 
e ne hanno esclusivamente la rappresentanza. | 

Allo sedie dell’Istituto e preaso le sue Agenzie supra 
dette ai trovano in vendita le Cartelle fondiarie e sief- 
fotina ilrimborso di quelle sorteggiare e il pagamento 
dolio codole. 


Direzione sanitari; 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G, 
Mingazzini prof. Gio. 


SCHIARIMENTI GRATIS 


> 


y 
Avvisi economici - Vedi 'ariffa 


| 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 


Preventivi « gratis i» richiesta 


Via Arsenale, 40 


disegni 


Prezzi di assoluti concorrenza 


Cessione Quinto Stiperdi 


Impiegati Governativi, Comunali, prov ali, Npe- 
mi dello Opere Pie, eco, di tuto it Regno 
Condiz vanta Liquidazione rapida 


Rinnovazio 


n «lio netto Agen- 
zia © La Tutelare » 


Pillole anticatarrali Nieri 
Del Dott N. Nieri di p. bit 
Guariscono in tre 0 quattro î 


circa cinquantacingue e cos 
L. 6.64, dodici L. 


60, franche di por- 


no cin 
Si restituisce il 


danaro » chi «vi suo onore, giara 


dim cune 
ROMA, presso la 1 


NALOLI, pressi 


Pivetta. 


Orario peLLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
4 5 


ARRIVI dalle linee dl 
Npoti SORTA 
P e a 
Torino-lim Ù 
Ailtazo Mica i 
i è, i) 
"a » 
1-5/ | 
disco 


i 000] 
0 Milano Firenze 


10.19 


i Roma-Tivoli 
DL56 5a 1820 
2 Mo 
» 


Villa Adr. 


Tivoli 
Tivoli 7 
Villa Adr. a 
È DI rr 


Rom 


Ferrovie secondarie romane, 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
6.25 - 8,30 - 9,50 - 12 - 146,101. - 17 - 1916 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
&b4 - 8, 40 - 13,54 - 3 - 19,44 - 21,408, 
ANZIO-NETTUNO — Partente da Roma 
430 - 10,15 - 12,35 - 17,30 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Rome 
30 - 12,17 - 188 
RONCIGLIONE VITERBO - Partenze da Roma (Tirmat) 
35 - S,20 - 15,10 - 18,25 
VIFEBBO-RONCIGLIONE - Arrivi © Rome (Bram) 
06» aan so - 100 - sso 


Tramvie dei Castelli Romani. 
FRASCATI — Partenze ds Roms 
Ogni ora dalle 6 alle 20 
GENZANO) — Partenze da Romi 
Ogni ora dalle 6,30 alle 20,30 quest'altima limitata ® Marine 
Partenze da FRASI 
Ogni ora dalle 6,55 alle 2 
FRASCATI — Partenze per Roma 
Ogni ora delle 6,27 alle 20,27 
GENZANO — Partenze per Rome 
Ogni ora delle 6,10 alle 20,90 
Partenze da GENZANO ‘por FRASCAB 
Qui «n dello 440 alle Mo 


NO PROTTO 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


CASSETTE FORTI piccolo 
din 


CASSE FORT? 


Lo 


difesa contre 


cendio ed il furto. 


assa. 
provvigio 


sermizio di 
a © senza 


«mi in ca l'Istituto 
N.B. Si pa 
Cedole scadute e i 
per versament 
1 contratti di locazione 0 di dep« 
I dsleggre wa d/F perenne pi 
e dei cchii di 


no a v 
itoli estratti esi 


positati in CAMERA FORTE. 


Lg I 
CREDITO ITALIANO 


SOCIETÀ ANONIMA 
CAPITALE SOCIALE L. ‘75,000,000 - Riserva ordinaria L. 9,530,000 
Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Foggia, Genova, Lecce, Lucca, Milano, 
Modena, Monza, Napolî, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino, 
Taranto, Vere 
SEDE DI ROMA - Corso Uinberto |, n. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 


di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, ecc. 


li completaniente corrazzati in acciaio e appositamente costruiti con i più perfetti sister 


i titolari di CASSE 
bili in Roma e si 
im Conto corrente e libretti di risparm 

ito possono essri 
la disponibilità delle rispettive CASS 


LONDRA 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHICS; 


Camera-forte sicurezza 
con o senza 
dichiarazione di valore 


Nella Gamera-tortè <i rice. 
vono in custodia, bauli, cassy 
valigie, pacchi © in gene 


qualsiasi collo. voluminoso, 
purchè debitamente chiuso 
e sigillato, 

1 diritti di custodia ven. 
n gono computati in ragione di 
30. un centesimo per ogni 20 deri. 
È metri cubi al giorno. 


TE FORTI e CASSE FORTI 
ccettano come contanti senza perdita di valuta, 


intestati anche a più persone e i ‘l'itolari possono 
ETTE FORTI o CASSE FORTI 


E Si eco pig e i 
Avvisi Economici - Vedi tariffa 


© Gua peL ForEsTIERE 


dalle Dalle 12 


seppe a Capo le Came 


le 10 alle 13. (II permesso dal 


pentana. UTI permesso dall 
alle 8 al tramonto. 


al tramonto. 


TERME DI TITO, è le 9 al tramon 
TUSINA DI CRCILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al 
VILLA MR; î puerta del P. Ile 7 al tramonto. 


dalle 14 al tramonta. 


«Li 


n. dalle Salle IL 
i alle È 
10 alle 16, 


sori porta del popolo 7. Ar 
cori porta del pop A 


Id. Predsto 
e 4h 

Td. Capirolino di cevtture. Mi Tir 
Irotomoteci p. i 

GALLERIE — Sun £ È 

Id. d'Arco 

14. £ 


le Coimpitogio 


berini. x. (Quattro Fonta 
hi 
OA 


PALAZZO DEI CIS 
tAUSOLEO ADI 
E DI CARACALLA, » 


Angelo dallo 10 a 
stimo, dalle ore 9a 


di $. Callisto, v. Appia Antica 33. dalie S alle 18. 


nitilla © $. Petro) daito ore 9 al 


>. della Lungara 229, datle 


ANTIQUARIUM — v. S. Gregorio 1. dalle 9 all= 17. 

COLOSSEO — Gujlerie Superrori, dallo 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS. v. Porta S. Sebastian 
12, dalle 9 elle 17. 


DITTA 


GIACOMO PROTTO 


< ROMA >» 
Magazzini: 


S. Pantaleo 60-61] 


D'AFFITTARS 
MARINO. Ele 

sci vani, cucin 

sim a sulla camp: 

Trattative Ripetta © 

rANDI LOCALI TE 

1 


certile adiacente, già adibiti per uso Scuole Mi 
ni elabora: 


nto appari 
dispens 

ma, affit 

Roma 


RENI 


Talfitaro 


li e Via Cicerone. cor forza elettrià 


servize per tipogralia, grandi Mavar 


versi al Probrietaria Via Cicerone 4L dale 1ì 


EE CATEGORIA 


25 parole, Cent_75 - In più di 25, Coni, 5 caò. 


El: CUSTODIA uomo, volendo anch: 
referenze, r'incaricherebbe di custodirs + 
tamento, durante l'assenza estiva del propri-tario 


trazione. 


»MEGATO 
contabile, n 


tO rep, og 
ateo 


SERIO cnqu 
Pc esattor 


nie 
varie ore libere serali, (dalle Gin poi) cerca 
Per echiarimenti ed offerto rivolgersi all'Am 


o di centtoria ne nd 
migliori documenti e che piò dare in Roma !e 


tetto ogni riguardo desidera un posto, anobe di fiducia molli» 
ATTO RAG. 


fenî, Vendita a rate- Roma, 


rra) Tel, Sos. Romana 2 


prosiucia, fo 


lé sd onestissime conidizioni. Ri 


INTA SIGNORINA 
Îl francese, da lezione di canto, e lezioni di lingua (al) 
francese, in cass propria e a domicilio. Rivolgersi 1a via Aux®} 
fecola B. intero I2. 
El: ALLIEV i Da dad 
distinta artista ben nota, avendo di odiare li 


oppara 


ergramento del canto, accetta di dare lezioni ‘n famigi 
Bivolg 


‘avonr N. 6. 


> proprio. Via 


le ecatole fantasia, profumerie e confetterio di una fabbrisit» 
liana di S. Paulo (Brasile), Deve essero giorios celiba Sximt 
per intenderai ai iguori Marvelli e C+ Caîxa. postal 391 3. Pai 
Brasile, 

IGNORINA ventiquattrenne con diplomi 

le, che conosco perfettamente la lingna franosss, prc ! 
lavori femmivili, sarebbe disposta collocarai coma dame di 02 
pagnia (i isritutrico pr sro fumic |: Disponta 
raro estera. Rivolgersi M. C. 1° 1242 fermo posta. 


I CANTO PIANOFORTE MANDOLINO di teno + 
oratorio dei ciechi Via Araoceli 69, Bianos Colombi, 
della celebre artiata A. Tiberini. Peri! canto Lo 1 a lezione 
ilmandolino Lfg mensili, peri] pianoforte L8 mensili ( a dus' 24% 
ni persettimana), Ual 


= 


II CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 35, Cent. 5 cad 


AVVISI_ECONOMICI 


_ BA VILLEGGL: TRE 
25 parole L 1- In più di 25 Cent. 5 cadauna 


ì° CATEGORI 
25 parole, L, 1 - In più di x5, Cent. 5 cad. 


A MONTE MARIO Via Trionfale al 6° chilometro > mensa 
7 fn rie del Pidocchio, presso la stazione di 8 Onotrio- Vendesi 
{ino e cam colonica © metri 22.000 di terreno crtivos astra me 
Di} © tetto il eecamsario. Splendida villeggiatura estiva aria se 
talcrrime. Ditigeri via Palermo N. 21 pp -dallo Ioalle 13 6 


I gr 1USO UFFICIO È DEPOSITO motori elettrioi logali 


terreni, parte anche interni Buona sj A 
320 cca. Serivero Camel 208 = Poriione meteo 


UA LMOBILI 


D’ AFFITTARSI 


IA DEI GRECI 36, p.2, scala di fronte,tea la via del Br 
buino cil corso, affittasi presso buona famiglia, osuer® u 
biliata a mitissimo prezzo. 


AMEL 
1a, affittasi in qu 
iano primo (Foro Traisao). 


L spaziosa signocilmente arredata, ingresosalla>» 


zogiorno. Dirigersi Via Coppelle i 
tra, Li 
ra co da 


Ar presso distinta famiglia una camers. esa 
letti. Splendida posizione. Quartieri Ludorisi, Vis 
N. 43 Scala B. interno 12. 


SPONDEN 
Birre In più di 25, Cent. 3 © 


irrrrarerane 
Stabili del Popolo Romano 
stabilimento del POPA ion 


NOTE 

Tu quogue! € 

pare? Anche oi 
di botto uno 
terra e per m 


Libia si so 
«mel 


di 

"gli attacchi m 

scîre non si sa è 
sa quale ohl 

Per mare l’or 
siamo andati 

ritirarei subito 

scopo che quella 
a edi 


ma si far: 
»l come 
l'asser 
bellicoso non 
paese di fornire 
tero uno spett 
> abbastanzi 
bbrica di San 
il Parlamento it 
combattuto 
alle urne, sia 
Camer italiana 
tattica e di stratd 
e della Marina,a 
li e agli ammira 
responsabilit 
litari per marc 
Sono davvero 


Passando d 
notiamo con ver 
fettura — chiami 


E' una misura 
forse esser presa 
della pubblica 
denti le consi 
rall’eccesso nella 


libero, esercizio 
‘Tripoli 
attenzione, tratt 
quanto è fattibile 
gravi conseguen7d 
seguenze che nor 
che subiscono 
perpetuano 
Sappiamo che 
punti della costa 
dell'igiene genera 
ad elementi retra4 
la maggiore ener 
resisten n oma 


(S) Costantinopoli] 
egli esteri russo Na 
manda di spiegazi 
Pietroburgo circa le 
frontiera ha dichi 
san soro destinat 
Vassicurazione ch 
zione ostile vers, 

(S) Costantinopoli. 
&d Atene dalla P. 
alle Potenze l'assion 
faranno amme 

(S)LaCanea 
Compagnia gi 
recava a Retimi 

condotte 3 Sud 


(S) La Canea. © 
Minerva che lu fi 
tonduceva al Pir 
tesieletti alla Cam 
tati come prigionie 
ghiro. 11 Pes 

Pietroburgo, 
Botkin, sarà nomin: 
zione del defun 

Ginev 
Groeger. 

Vienna. 29. — sj 
finanze Zaleski e del 
Sofferenti saranno 
torsi per riguardo alla 


Dt tale eso non sar 
del 


